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* A L LETTORE*' 
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T ' V; - - „ s ■• 8 ’ 

JL/ 0 f crivere l* Iftoria è un im- 
prefa commendabile, e nello fiejjo 
tempo laboriofa : quefto pregio e 
queflo impegno fi ac c refe e pero al 
fommo in chi intraprende a nar- 
rare le gefla di coloro, che o vi- 
venti Jono , o che di poco trapafi 
furono. <11 ragionare filile azioni 
di un Sovrano , di cui folo fieno, 
rimafte le memorie ne* varj ■ Ifto - 
rici , e ne* manof crini , per quan- 
to diffidi fia , 1* accortezza , e l * 
ingegno dello Scrittore fupplifce al 
difetto della mancanz<i de* tempi , 
e fi forma gli Eroi a fuo talen- 
to , e per conseguenza le virtù ed 
i vìzi , che talvolta nemmeno i- 
dearono , o di leggieri tinsero l* a- 
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fiìmo loro ; se fi ponejfiero fiotto 
una fievera censura , ed al con- 
fronto di que' Soggetti che lodaro- 
no , o avvilirono , j Pwegirìfti ed 
i Critici farebbero per tre volte 
mendaci. \ ; v . . fi. 

„ Non così di chi pone ; in ve- 
duta le azioni di un -Eroe viven- 
te . te prefiche tracce di quanto ha 
operate fui va fio Teatro Jet Mon- 
do , f mentì /cono lo Storico , fe p e ri- 
fa di ideare , o di finger# quella, 
che mai non ebbe efifìenzu : emen- 
do pertanto la verità l* oggetto dì 
una fimile narrativa , f arduo* 
ed il lodevole ne fono le f onfe -, 
guenze : noi ci veggiam in que • 
fio impegno , ma ci anima e ci con - 
fotta la f per anta dì ri if cime fe? t 
lice mente : una fincera e j "(raffice , 
efpofizàone di fatti farà il metodo 
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che fe giù remo in quefto Compen- 
dio, pregiabile y fe non. altro, per 
r Eroe ohe ne forma il Soggetto : 
e quefto è abbaftanza . Sappiamo 
che .le Siflefiioni , le muffirne y ed 
alcuni tratti di libera penna fan • 
no il pregio dello Storico ; ma ah 
iresì non ignoriamo , che fra le 
diverfe opinioni è prudenza di 
uno Scritt ore l* abbandonare qua- 
lunque p artito i e lafciar che dei- 
cida ih Mondo eloquente i forfè 
con quefto metodo Avremo meno 
oppofitori . , . •. ’iv. . •> 

Noi et Irtfingbiamo , che il 
Pubblico accoglierà con gradimento 
quefto Compendio y che preferita , 
pub dirfi, il quadro de* più gran- 
di avvenimenti del? Europa , e il 
Soggetto su cui h occhio universa- 
le è rivolto : è vero che le noti - 
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zie che abbiamo raccolte fi trova • 
no fparfe e confacrate al Pubbli- 
co, ma ninno fino ad ora le ha 
riunite in un fol Corpo e forma- 
tone un particolare e fratto ; onde 
anche per quefio oggetto fi lmo neh 
le accennate dolci lu /tughe. 

Se mai poi vi fojsero degli 
Zoili , che non rifpettando ne la 
forma ne la materia, fi alzajfe- 
ro a cenfurare le rofire lettera- 
rie fatiche, fa piano che abbia- 
mo rinunziato a qualunque inuti- 
le capricciofa quiflione, ne curia- 
mo li fcioli f e dicenti Scrittori, che 
per u'i informe parto del loro ot - 
tufo inge no,, fi ere dotto di egua- 
gliare le opere piu infigni di tut- 
ta la colta Europa . Vivi felice . 
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FASTI E MEMORIE 

DI GIUSEPPE IL 

IMPERATORE AUGUSTO 

• « 

•CAPITOLO I. 

v 

Nafcita dell' Arciduca Giufeppe : turbolen- 
ze nell ' Impero : si propone per la prima 
• volta di farlo Re de Romani : suoi Spon - 
fili : nafcita dell' unica fua Figlia : 
' morte dell ’ ArciducheJJ'a Sposa . 

fi trattato di un ofcura Famiglia» 
o che d’ uopo foto il rammentarne gli 
Eroi per dar luftro alla medefima , co- 
minciar fi dovrebbe dal primo Stipite» 
ed annoverar gradatamente i Soggetti 
piè rimarchevoli; ma farebbe quello un 
portar vafi a Samo, parlando della Im- 
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perial Cafa d’Auftria, di cui folo fer- 
ve il nome per qualunque più fuperbo 
elogio . 

L’ Imperatrice Regina Maria Tere- 
fa , di Tempre grande e gloriola me- 
moria , ’ e Francefco Srefano- Duca di 
Lorena e di Bar di lei Conforte, furono 
dunque i Genitori dell* Imperator Giu- 
feppe II : egli nacque nel dì i 3 mar- 
zo 1 741.1 e gli furono importi i Nomi 
di Giufeppe- Benedetto - Augurto • Gio - 
vanni - Antonio - Michele , Adamo, cf- 
fendo (tari Padrini il Sommo Pontefice 
Benedetto XIV., ed. Augurto III. Re di 
Pollonia . Il tempo in cai nacque era 
pieno di turbolenze per la Cafa di Au- 
ftria, che aveva un forte nemico nell* 
allora nafcente Militare Federigo Re di 
Pruffia; infatti convenne a Maria Te- 
refa per evitare la perdita de’ fuoi Sta- 
ti, e la rovina della propria Famiglia 
di portarli ad implorare il foccorfo de- 
gli Ungheri, che fe le erano meftrati 
Tempre sudditi afFezionatifllmi ; la Re- 
gina condurti; feco 1 ’ Arciduca Giufep* 
pe 1 e lo efpofe alla venerabile Af- 
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fetnblea de* Palatini di quel Regno , 
per intenerire i loro cuori; l* Arciduca 
era tenuto in braccio dalla fletta Reai 
Genitrice ; era in fafce ed aveva in té* 
fta una berretta all’ ungherese . Quello 
oggetto di tenerezza, e le (venture che 
avevano fatto berfaglio la benamata Se» 
vrana, commoflero ed animarono tal- 
mente i Membri di quell’ Adunanza , 
che tutti «giurarono (òlle nude fciabledi 
morire per Maria Terefa ; la prometta 
non fu vana; le armi di Maria Terefa 
trionfarono talmente, che dopo i più 
fieri contratti » le più oftinate battaglie * 
e l’ aver fatto fronte , può dirli a tutte 
le Potenze dell’ Europa, fi ftabilì aflbluta 
Sovrana nèl fuo giutto retaggio, e pofe 
a fe (letta ed al Conforte la Corona Im- 
periale in fronte. Noi non poflìamo det- 
tagliato gli avvenimenti di quella Gran- 
de Eroina , tì perchè non è noftro fco- 
po , e molto più perchè trovatili a fuf- 
ficienza deferirti nel Compendio Itterico 
della Vita di Maria Terefa/* 

Nell’anno 1751. l’ Imperatrice Re- 
gina Formò il progetto col Re d’ Inghil^ 


IO 

terra, per ovviare a nuove turbolenze; 
sì ne* fuoi Stati , che nelle altre parti 
dell* Europa, di fare eleggere un Re de* 
Romani , nella perfona dell’ Arciduca 
Giufeppe, che era ancora di tenera età, 
ed in fimil guifa dichiararlo SuccefTore 
immediato alla Corona Imperiale -, la pro- 
pofizione convenne farli principalmente 
al Re di Pruflia, come Elettore di Bran- 
demburgo; ma il Re Federigo, creden- 
do tele iftanza contraria a’ fuoi interes- 
si , fece pubblicare una Memoria in op- 
posizione, fondandoli Sulla falute dell* 
Imperator FranceSco, e Sulla minore e- 
tà dell’ Arciduca GiuSeppe ; una fimil pro- 
tetta fu fatta ancora dall’ Elettor Palati- 
no, onde convenne alla Corte di Vien- 
na rispondere a quette Scritture , e di- 
moftrare non edere flato capriccioso il 
progetto: ma (ìccome la Francia .fi unì 
Segretamente all’ Elettor Palatino , ed al 
Re di Pruflia, e tràSse dal loro parti- 
to 1 Elettor di Colonia , la progettata 
promozione restò SoSpeSa, e non Se ne 
fece altrimenti parola. 

Giunto 1* Arciduca GiuSeppe al ter- 
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mine del diciottefimo fuo anno , non 
oftante che 1 * Imperatrice Regina fofse 
occupatifsima ne’ continui affari di guer- 
ra, e di governo , fìccome fua lodevol 
ma dì ma era di dabilire i Figli desinati 
dal cielo al governo de’ suoi Stati , pen- 
sò di fargli eleggere una Spola degna 
di dar de’ fucceftori al Trono dei Ce- 
fari ; la fcelta cadde fopra la Reale In- 
fanta I label la figlia di D. Filippo di Bnr- 
t bone Duca di Parma e Piacenza ; Prin- 
cipefsa che univa la più amabile avve- 
nenza alle più rare doti e qualità di 
fpirito, e di cuore: il Principe di Li- 
chteftein eletto a far la domanda for- 
male, fu spedito a Parma col carattere 
di Ambafciatore Straordinario; ed efsen- 
do (lato graziofamante accolto da quel 
Sovrano , adempì il fuo impegno con 
nobil fallo nel dì 3. di settembre 1.760. 
domandando la prelolata Principefia in 
Spofa dell’ Imperiai Primogenito ; nel 
dì 7. giorno di domenica fu compiuto 1* 
Augufto Maritaggio, e dopo varie gran* 
diofe fede date dalia Corte di Parma, 
congedatali la Reale Spofa , colla mag* 
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gior tenerezza daUDuca fuo Genitore e 
da Reali Infanti, partì alla volta di Vieti* 
na , con un feguito qual: fi conveniva 
alla Spofa dell’ Erede dell* Auftriaca Mo- 
narchia. : - » » - . ’.j 

Pervenuta la Reale Infanta a : Ca- 
fal Maggiore , dichiarò Città quella Ter- 
ra* e nel dì 15. arrivò a Mantova, o- 
ve.fi trattenne due giorni ; godendo del* 
le fede fatte a fua contemplazióne , ed 
efiendo fiata complimentata da' Miniftri 
di tutte lé Corti d* Italia: nel fuo paf- 
faggio per gli Stati Veneti ricevè altresì 
a . più. magnifici trattamenti d* ordine di 
quella Repubblica , che le fece prefen- 
tare ancora i-n dono un fuperbo finimen- 
to di crftalli. Arrivata finalmente con 
placido e felice viaggio poco lungi da 
Vienna, trovò a Laxemburg 1 * Impera- 
trice, che unita all’ Imperatore fuo -Con- 
forte , preferito all’ amabile Infanta il 
Reale Arciduca Spofo. L* ingrefio che 
fece fol enne raro re nella Capitale dell’ Im- 
pero, fu uno de* più magnifici, « vi 
fi vide trionfare la grandezza e la ric- 
chezza de’ Cefari-, porcacafi immediata- 
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mente alla Chiefa degli Agoftiniani Scal- 
zi vi trovò full’ ingreflo ie LL. MMw- 
II, e RR. con tutta la Cefurea Famiglia 
che raccendevano; condotti in feguit» 
i Reali Spofi davanti all’^ltar maggio- 
rei fic^verqn dal Nunzio Pontificio la 
Nuzi§l. Benedizione colle confuete ce?: 
rimarne t q quindi fi ritirarono tutti nei 
respettivi appaiamenti: le fette pubbli- 
che durarono per dieci giorni di fegui- 
to, e nelle illuminazioni , fuochi » e 
spettacoli trionfò al maggior fegno la 
igagnifieeivpa ed il buon gufto. r< ; 

Popo lo fpazio di poco più di un 
affi?» J\Ar<JÌdu?hefla Infanta Isabella. 
S P9^ Pr^qdata. dette alla luce nel di 
zcfc meraq .una frincipefla . che fu al- 
zata al : §a c ?9 Fonte co’ nomi .di Maria - 
R Elifabet^a - Filippina, e che fu 
di r$cjprqca qqnfolazione tanto pe’ Reali 
Genitori, quanto pej- |e MM. LL. II. 
In q^el^q. jtempo riconciliate eflendofi le 
Cafe diAuftria, e di Branderaburgo , fu 
nel dì 8. febbrajo 176$. stabilita un 
Trattato, il quale qltre i pubblici Ar- 
ticoli di. convezione fra i due refpec? 
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ti vi Sovrani, per un Articolo feparato 

il Re di Pruflia promefle e fi obbligò 
di dare il Tuo voto, come Elettore di 
Brandemburgo , al Reale Arciduca Giu- 
feppe nella futura elezione di un Impe- 
ratore, o Re de’ Romani . Quello fu un 
piacere per f Imperatrice Regina, e pel 
fuo Figlio , P Arciduca ; ma un colpo fa- 
nello , e inafpettato tolfe in parte que- 
lla gioia alla Cesarea Famiglia. L*Arci- 
duchefia Infanta Isabella che formava 
la delizia del fuo tenero Spofo» fu for- 
prefa da violenta febbre • con eruzione 
di vajolo , dopo aver partorita altra 
Prinoipelfa , che volò al Cielo appena 
ricevute le acque battefimali; e da que- 
lla febbre ne reftò talmente indebolita, 
che dubitar fece non poco dei fuoi gior- 
ni . Il Reale Arciduca fi chiufe nella di 
lei camera fin dal momento in cui lì 
era aggravata, e non 1* abbandonò fi- 
no all* ultimo refpiro; divenuti però mor- 
tali i fintomi , fu munita di tutti gli e- 
ftremi uffici di Religione , e piamente 
terminò di vivere nella mattina del dì 
27. novembre 1763. in braccio dell* 
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amato Spofo, che rimafe inconfolabile 
per la di lei perdita, poiché 1* amava te- 
neramente , avendo un vero coniugale 
amore, e non i politici interefiì forma- 
to i vincoli del facro legame : la Prin- 
cipefla era in età di anni ai. meli io. 
e giorni 7. e fino dal punto che era giun- 
ta in Vienna , Teppe conciliarli 1* ammi- 
razione di una Corte, che 1 * adorava ed 
ofTeqaiava pel di lei dolce carattere ed 
umor compiacente: la funzione funebre 
fii fatta in forma femipubblica , dante 
la natura del male , che 1* aveva con- 
dotta alla tou/os., e fu feppellita nel- 
la Chiefa de* Cappuccini , ove trova nfi 
i Sepolcri dell* Aaguftilfima Cafa d’Au- 
stria. 7 
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Zf' Arciduca Gwfeppe , vieni elette He de* 
- Romani . Prende nuovamente Moglie, 
Morte dell' Imperai or Francefco . i. .■ 

il-; , - t.j _ . . . 

L : Affare che più di ogni alito flava 
.... à cuore d e U’ Itn pera tr ice Regina, era 
l’ elezione e coronazione di un Re de* 
Romani , nella, perfopa de) fuq Figlio Pri*. 
mogenRo r Arciduca Giuseppe* tiprefa 
dunqiw jyreflò le Corti Elettorali il ma- 
neggiato iniearotto dall’ anno 17,54. 
ed eflendo folto l’oftacolo della mino- 
re età del Re^l Principe , non vi trovò 
piò veruna difficoltà, e tutti gli Elet- 
tori dettero ficure riprove della certez-, 
za del loro voto. Su quella preventiva 
afTerzione l* Arcivefcovo Elettore di Ma- 
gonza , come Decano degli Elettori » con- 
vocò un AlTemblea Elettorale , che in 
principio propolla venne in Àuguda, ma 
che poi rpstQ determinata nella Città di 
Francfort: in efla dovevano i nove fi- 
lettori deliberare full* Elezione di que- 
llo Re futuro Imperatore ; cioè efatni- 

nare 
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riare e decidere fe 1’ elezione folle uti- 
le e vantaggiofa all’Impero, e alla co- 
niane loro Patria : giunta la notizia di 
quella rilevante Afsemblea all’ Impera- 
tore Francefco I. egli fi portò unita- 
mente agli Arciduchi Giufeppe, e Leo- 
poldo vicino a Francfort, ove fi fermò 
per attendervi la nuova dell’ Elezione ; 
nella mattina del di 17. Marzo 1764. 
adunatili pertanto nella Chiefa di S. Bar- 
tolommeo della predetta Città, i tre G- 
lettori Hcclelialbici di Treveri , Magon- 
za , e Colonia, con gli altri . Ambafcia- 
tori Elettorali , dopo alcuni brevi eia- 
mi • e formali disculfioni , efgendo il 
tutto preventivamente fiato trattato dal- 
le refpettive Corti , proclamarono con le 
confuete cerimonie, Giufeppe V. Re de* 
Romani, e futuro Imperatore. Nel dì 
29, il nuovo fuccefsore dei Cefari fece 
il fuo folenne ingrefso nella Città ove 
era feguita reiezione, nella fiefsa car- 
rozza ove fedeva l’ Impera tor France- 
fco I. fuo Genitore, e nel dì 3. di a- 
pcile fi eseguì la grande Incoronazio- 
ne. Le LL. MM. elsendolì portate a\ 

. 7 B 
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Duomo vi furono ricevute dagli Elet- 
tori , e condotte avanti all’ Aitar mag- 
giore, intorno al quale erano date eret- 
te tre relìdenze con baldacchino , una 
alla delira per l’Imperatore, l’altra a 
Anidra per il Re de’ Romani, e la ter- 
za dirimpetto per 1’ Elettore di Magon- 
za : ivi Ai unto ed incoronato il nuovo 
Re, che dimodrò in tale occasione, ma- 
niere dolci ed affabili , prefagendo quel 
genio che governar doveva un giorno 
la Nazione Germanica ; in queda circo- 
danza tutti i Principi che vi lì trova- 
rono fecero a gara nella splendidezza, 
e nella magnificenza;' e la ricchezza e 
la fontuofità delle funzioni forpafsò qua- 
lunque immaginativa; talché tutti con- 
vennero, che uno sfarzo più grande non 
lì era mai veduto , al che li aggiunfe 
la tranquilla ed unanime elezione che 
refe più brillante e piacevole l’ inalza- 
mento di un tanto Sovrano. Un si fau- 
do fuccefso fu dall’ Imperatrice Maria 
Terefa contrafsegnato con un eterno mo- 
numento creando un nuovo Ordine di 
Cavalleria, fotco il nome di S. Stefano 


primo Re Apolìolico di Ungheria, che 
vifse nel Secolo X. ed Ella ftefsa volle 
afsumere la Dignità di Gran Maeftro , che 
cedè poi in favore del Re de’ Romani » 
divenuto che fu Imperatore. 

Terminata la coronazione del Re 
de’ Romani , l’ Imperatrice compì lo lla- 
bilimento dell’ Arciduca Leopoldo fuo 
Secondogenito, degnandogli in Spofa V 
Infanta Maria Luifa Figlia Secondoge- 
nica di Carlo III. Re di Spagna , la qua- 
le fu spofata per procura, alla prefen- 
za del Re fuo Genitore, e di tutta la 
Reai Famiglia: quello affare importan- 
te da cui dipendeva 1* effettuazione di 
altre condizioni 4 fece rifolvere F Impe- 
ratrice a trovar nuova Spofa al Re de 
Romani, nella perfona della Principefsa 
Giofeffa di Baviera, ultima Figlia dell’ 
Imperato? Carlo VII. e Sorella dell’ E- 
lettore Maffimiliano Giufeppe : fu inca- 
ricato a farne la formai domanda il Prin- 
cipe di Lichtenfìhein , come Ambafcia- 
tore Straordinario della Corte di Vien- 
na a quella di Monaco: efeguita quella 
con malfitna pompa nel dì 17. di gen- 
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najo 1765. andò ad incontrarla a Lau- 
bach nell Auflria Superiore per condur- 
la in Vienna, ove dal Nunzio Apollo-* 
lico i novelli Coniugi riceverono la Nu- 
zul benedizione i efsendo il tutto dato 
accompagnato da pubbliche fede, col- 
le maggiori splendidezze , ed alle quali 
concorsero da ogni parte moltidìini fo- 
reftieri * 

Giunta frattanto in Vienna la fall- 
ila notizia di efser partita nel dì 14. di 
giugno T Infanta Maria Luifa di Bor- 
bone , e quindi efsere arrivata felicc-r 
mente in Genova, S. M. 1* Imperatrice 
con TAugufto Conforte , il Re de Ro- 
mani , e T Arciduca Leopoldo , Spofq 
della medefima, s’incamminò alla volta 
d’Inspruck, Città deflinata per dare iì 
compimento al Reale Imeneo, e vi ginn- 
fero su’ principi di agofto . Arrivata 1^ 
predetta Principefsa nelle vicinanze del- 
la nominata Città d’ Insprgck , fu incon-t 
trata una lega dittante dall’ Augufta Suo- 
cera, ed eflendo data condotta nella Prin- 
cipal Chiefa , le fu data la Nuzial Be- 
nedizione dal Principe Clemente di Saf- 
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soni* VeScovo di Freifinga . La Corte 
Cefarea era per tale occafione delle più 
brillanti, ed i grandiofi fpettacoli ave- 
vano colà tratti molti illuftri perso- 
naggi, Specialmente dall’ Italia per am- 
mirare ed ofseqjiiare in un fol tempo 1* 
Imperiai Famiglia: la gioia ed il rii'o fi 
cangiò però tutto ad un tratto in lut- 
to e meftizia per un fanello inaspetta- 
to colpo, qual Su la morte immprov- 
viSa dell’ Imperator FranceSco I. Quello 
pio Sovrano nella mattina del dì i8. a- 
gofto, eSsendo domenica, dopo aver Sat- 
te le Sue Devozioni , difse di Sentirsi 
oppreSso da una inSotita debolezza di 
forze nonoftante fattoli coraggio pran- 
zò in pubblico , e la Sera portoli! al 
teatro, ma appena che fu ritornato dal- 
lo spettacolo, nell’atto di volerli refti- 
tuire al Suo quartiere ,. cadde repenti- 
namente in terrai e nello Spazio di po- 
chi minuti spirò Fanima fra le braccia 
di Giuseppe II. Suo Figlio, dopo di aver 
governato F Impero per lo spazio di 20 . 
anni meno alcuni giorni. Un sì luttuo- 
sa avvenimento pofe nella maggior tri- 
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{terza la Corte Imperiale, ne vi è e- 
fprelfione che dipinger pofla il dolore 
da cui fa comprefa f Imperatrice Ma- 
ria Terefa, che per molti giorni reltd 
in un abbattimento sì crudele, che non 
altro conforto ebbe che le confolazioni 
della Religione , e la materna tenerezza 
verfo i Figli . Eftinto appena il prelo- 
dato Augufto Regnante, prefe ii gover- 
no dell’ Impero il Figlio Giufeppe II. 
come immediato Succeflore del medefi- 
mo : per sì fu nella cataftrofe fi feparò 
la Corte Cefarea , mettendoli gli Arci- 
duchi Gran-Duchi Spofi in viaggio ver- 
fo Firenze, e l’ Imperatrice Vedova col 
nuovo Imperatore verfo .Vienna , ove 
preventivamente era fiato inviato il ca- 
davere dell’ eftinto Cefare . Giunti nella 
Capitale dell’ Impero , e terminate le 
funebri cerimonie, confiderando 1’ Im- 
peratrice, che per la perdita improv- 
vifa del fuo Spofo e Correggente de* 
l'uoi valli Regni, ed Ereditarie Provin- 
cie , tutto il pefo del Governo ricadeva 
addofi'o a lei fola, rifolvè di alfociare 
al fuo Trono, e nominare all* i Ite Ila Cor- 
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reggenza del Conforte , il nuovo Impe- 
ratore fuo Primogenito e fuo Erede le- 
gittimo e Succeflìore , tanto in virtù de* 
fuoi diritti naturali , quanto in conse- 
guenza della Prammatica Sanzione, fen- 
za però derogare in cofa alcuna alla di 
lei indivifibile Sovranità , che intendeva 
di confervare fopra tutti i Tuoi Stati , 
fenza apportarle la minima diminuzio- 
ne; ed a tal fine fatta notificare la di 
lei volontà a tatti i Dipartimenti e Tri- 
bunali ( tanto inferiori che fuperiori, tut- 
ti i Miniftri a norma degli ordini So- 
vrani predarono il dovuto giuramento. 
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CAPITOLO III. 

Morte dell ’ imperatrice Maria Giufeppa : 
l' Imperatore fi determina di partire per 
l' Italia : morte dell ’ Arciducbejfa Ma • 
ria Giufeppa , per cui S. M. I. non 
parte altrimenti: nuovi Sponfali di una 
Reale Arciducbejfa d' Aufiria con S. M. 
il Re di Napoli . Controverfie fra la 
Corte di Manbein e la Città di Aqui • 
/grana t /’ Imperatore intima al! Elee - 
ior Palatino di ritirare le Jue truppe i 

* fua fegreta partenza da Vienna per l* 

• Italia* 

N EI tempo che 1 * Imperatrice Marti 
Terefa non trafcurava veruna par- 
te del governo , e godendo di una 
tranquilla pace, aveva volte le fue mire 
a favorire ed aumentare la popolazione 
ne* fuoi Stati* foffirì un nuovo colpo fa- 
nello T Imperiai Cala d’ Auftria . L* im- 
peratrice Maria Giufeppa di Baviera» 
Spofa dell’ Imperator Giufeppe li. reftò 
improwifamente attaccata nel dì al. 
Maggio 1767. da un vaiolo confluente, 
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che dette quafi fubito a conofdere il pe- 
ricolo che ne poteva rifatta re : adopra- 
rono i Profefiori tutta 1* atte v e V inge- 
gno * ma dopo fette giorni le convenne 
cedere all’ impeto del male , e pafsò all’- 
altra Vita* in età di anni a8. e circa 
due meli , lanciando al fommo dolente 4* 
Augufto Conforte » non tanto per la per- 
dita di sì tenera Spofa , quanto perchè 
1* Imperatrice Maria Terefa che era ac- 
eoffa da Scombrun per veder la nuora, 
trafportata dalla fua innata tenerezza ed 
affetto , redo ella pure attaccata da quel- 
la cradel malattia; ma il Sommo Da- 
tor di ogni bene volle per allora con- 
fervare i fuoi preziofi giorni , talché in 
breve fi trovò fuori di pericolo* e ri- 
nacque la gioja * e la calma nella Corte 
e nel Pubblico» - 

Appena però eran celiate le lacri- 
per la perdita della giovine Impe- 
ratrice* che per il timore di vederli ra- 
pita T Augufia Maria Terefa,' che un 
nuovo difaftro immerfe la Famiglia Im* 
periale nel dolore e nella defolazione. 
Siccome a nonna de* Trattati era fiato 
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conclufo il matrimonio fra I’ Arciduchef- 
fa Maria Giufeppa , c Ferdinando IV. 
Kc delle Due Sicilie, venne effettuata 
la formai domanda dell’ ArciduchefTa dal 
Duca di S. Elifabetta Ambafciat. della Cor- 
te di Napoli , prefentato dal Conte Mao- 
ni con tal carattere alle LL. MM. II.. 
e RR. 5 tutto fu adempiuto colla mag- 
gior pompa , e 1' ArciduchefTa dopo di, 
avere efeguito in tale occafione il con- 
fueto atto- di renunzia dell' Auflriaco 
Retaggip , fu complimentata e ricono- 
fciuta in qualità di Regina da tutti i 
Miniftri Efteri ed Imperiali : intanto S. M. 
1* Imperatore che aveva fempre volto il 
perfpicace fuo talento a ftudiare il per- 
fetto libro del mondo per ritrarne quindi 
la felicità ed il vantaggio de’ Tuoi sud- 
diti, pensò elTer quella una favorevol 
circoftanza per oflervare la parte più 
gentile dell’ Europa , T Italia ; già tutto 
fi era preparato per la partenza della 
Regina Spola, quanto pel riftretto equi- 
paggio di Celare , che dellinato avea di 
accompagnarla incognito, mefchiandofi 
colle genti del fuo corteggio» quando 
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nel dì 2 p. settembre reftò ancor quella 
giovine Principeffa attaccata dalvajolo: 
ridotta a {offrire tatti quelli incomodi 
che fono infeparabili dalla confluenza , 
col volto affai gonfio e roffo , incomin- 
ciò a dare in un forte delirio, da cui 
rafferenatafi alquanto fu munita del SS. 
Viatico, da ella ricevuto con edificante 
e religiofa pietà: ma la violenza del 
male crebbe a fegno, che rendendo inu- 
tile ogoi foccorfo dell’ arte, refe 1* a-' 
nima al Creatore nel dì 15. ottobre in 
età di anni 1 6. e meli 6. Quella ina- 
fpettata circoftanza fece sì , che S. M. 
l’ Imperatore lafciò per allora il pen- 
derò di viaggiare, riierbandofi ad altro 
più propizio tempo 1’ efeguire il fuo 
progetto . 

Nel futuro anno 1768. fu però' fta- 
bilito altro matrimonio dell’ Arcidu- 
cheffa Carolina , Sorella dell’ Augufto 
Imperatore Giufeppe, col prelodato Re 
delle Due Sicilie; e quella pure effendo 
{lata addimandata dal Duca di Santa 
Elifabetta in Spofa, e fatte fecondo 1’ 
ufo le fue rinunzie folenni alla fuccef- 
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fieni ereditaria sf paterna , che mater- 
na , ricevè con magnifica pompa il dì 
7. aprile nella Chiefa de’ PP. Ao-ofti- 
niani Scalzi di Vienna la Nuzial Bene- 
dizione da Monfignor Vifconti N an *io 
Pontificio ; quindi accomiatatali dall* 
Augufta Genitrice, dall’ Imperatore e 
dalia Rea 1 Famiglia incammino/fi verfo 

4 In quello frattempo ffclettor Pala- 
tino pretendendo di foffrire violazione 
ne Tuoi diritti da Magiltrati d’ Afqui- 
fg rana , ed avendone fatte delle forti 
doglianze a medefimi , ne vedendoli in 
alcuna cofa reintegrato, pofe mano alla 
forza, per vedere fe più valeva quella, 
che i maneggi e le inlinuazioni de’ Tuoi 
Mmifhi: a tale effetto il dì 20 Feb- 
braio 17 69 . comparve imp*owifamente 
alla porte di rtquifgrana il Maggior Ge+ 
nerale Palatino Van-Der Host , con circa 
due mila uomini ed artiglieria, e non 
citante un mandato inibitorio e penale 
del Configtib Aulico dell' Imperocché 
il Con ligi io d Aquisgrana si era prov- 
veduto, forzò una porta' ed occupate 


Digitized by Google 


*9 m 

le altre entrò colla foa gente nella Cit- 
tà , e !a diftribuì nelle cafe de’ princi- 
pali Magiftrati, e di altri Membri del 
Configlio, Il Configlio effendo ricorfo 
all’Imperatore come Capo Supremo dell* 
Impero, S. M. J. fece verfo la fine di 
marzo pubblicare un Mandato Imperia* 
le, col quale ingiungeva!* all’elettore, 
di attenerli da ogni violenza , e di riti- 
rare le fue truppey a pena di due mila 
Marche di oro; e nel tempo detto fa 
spedita una Memoria all’Elettore di Poi- 
Ionia , e al Re di Prulfia come Principi 
direttori d e l Circolo del Batto Reno, 
perchè ricomponettero le vertenze , e 
dettero pronta amenza contro 1* infra-* 
zione fatta alla pace del Faefe: in fatti 
pattato qualche mefe,. verfo la metà di 
giugno venendo polla in maneggio la 
moietta controverfia, colla valida inter- 
polinone del Re di Pruttia, la Corte di 
Manhein spedì l’ordine al fuo Generale 
di lafciar libera la Città di Aquisgrana 
ed ufeime con tutte le truppe . 

Mentre fi agitava a decidere il pre- 
detto affare V Impera tor Giuseppe II. 
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viaggiava privatamente per 1* Italia . An- 
fiofo il noflro Eroe di ftudiare i corta- 
mi degli uomini coll' accomunarli ed av- 
vicinarli a’ medelimi, più di quel che far 
fogliono i Regnanti, eflendogli giunta la 
notizia di efler paflato all’altra vita il 
Sommo Pontefice Clemente XIII. nella 
notte del dì 2 . febbraio, e che i Cardi- 
nali adunati fi erano in Conclave per 
1 dargli un fucceflore, determinò di fervir- 
si della faufta congiuntura , per efami- 
nare dapprefso i cortami e le ufanze del- 
la Romana Corte; e ficcome aveva ap- 
prefo dalla -felice educazione dell’ Au- 
gufta Genitrice, che le virtù perdona- 
li de* Principi fono la più onorevole fcor- 
ta che condur feco pofsano in qualfivo** 
glia luogo , perciò sdegnando il giovine 
Monarca il seguito fartofo ed antico deh 
le legioni di soldati , e V apparato fu- 
perbo ed imponente nel tempo ftefso, 
rifolfe di viaggiare incognito , afsumen- 
do il titolo di Conte di Falckenftein , 
piccola Contea dell* Alsazia appartenen- 
te alla Cafa di Lorena , e conservata da 
Francete» I, nel fuo cambio colla To- 
fcana,per avere il dritto di voto alla 


Digitized by Googli 



W J 

Dieta di Ratisbonai Certamente per 1 
Italia fu quella una novità forprendente 
poiché erano fcorli 200. e più anni che 
non aveva veduti Imperatori , a riferva 
di Carlo VI. che in un breve giro che 
fece per la Lombardia, ebbe nel 1711. 
in Milano la notizia della fua elezione 
al Trono de’ Cefari ; e molto più le re- 
cò forprefa il vedere un Imperatore in- 
cognito, efsendochè ne’ decori! fecoli gl* 
Imperatori Tedeschi erano diverfe volr 
te fceli in Italia accompagnati da una 
potente armata per impor leggi e per 
apportar piuttollo guerra che pace . Giu- 
feppe II. (labilità dunque in fegreto la 
fua partenza , e confapevole di ciò l* 
Augulla Madre, con un rillrettilfimo fe- 
guito da lui particolarmente fcelto, nel- 
la fera del dì 24. febbraio, mentre ri- 
tornava in Città , cambiata improvvi- 
famente vettura e accompagnamento , 
partì pel meditato fuo viaggio, c tale 
fu la fegretezza e celerità, che per al- 
quanti giorni non potè nemmeno con- 
getturarli dal pubblico T oggetto della 
fua gita , che poi chiaramente li Teppe ef- 
fer 1 * Italia . 
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CAPITOLO IV. 

Viaggi* in Italia di S. M. /* Imperato* 
Qiujeppe IL 

P Artita l’ Imperiai Maestà di Giufep- 
pe II. con pochifsimo accompagna- 
mento , e col Tuo Cavallerizzo Maggio- 
re, Principe di Dietricftein nella fera 
del dì 24. febbrajo 1769. ed ofservan*? 
do uno ftrettifsimo incognito, s’incam- 
minò velocemente a confini d’Italia: à 
io. marzo pafsò per Mantova, e di là 
a Bologna , di dove dopo poche ore di 
ripofo per la yia di Tofcan,a gianfe a 
Rema il dì 1 5., ed ivi ritrovò S. A. R. I* 
Arciduca Granduca di Tofcana fuo Fra- 
tello, che da più giorni vi fi era por- 
tato da Firenze, per efser prefente alle 
folenni funzioni della nuova Elezione 
del Sommo Pontefice. S. M. I. arrivi 
così folleciramente e d* improvvida a Ro- 
ma , che forprefe il Reai Fratello nel 
Ino palazzo detto Villa Aledici , mentre 
era ancora a letto. Avutane la. notizia, 
il lacro Collegio già radunato in Con- 
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clave, fpedì fubito'a detto palazzo la 
Guardia Nobile de’ Cavalleggiéri , colla 
Guardia Svizzera e i soldati Pontine) 
per fervizio di S. M. , ma tuttta quel 1 * 
la Milizia fa - ringraziata cotr molta gen- 
tilezza per parte di Cesare, che altro non 
» defiderava Che di godepe la Tua libertà, 
ofservando le 'magnificenze e le rarità 
di quella Dominante. ' v : *•_ c 

Ciò nonoftahte la ' ftefsa mattina ; 
èon preventivo ordine del Sacro Col- 
legio, Monfignor Gio. Batifta Rezzonico 
Maggiordomo de’ Sacri Palazzi Apoftoli- 
ci e Governatore del Conclave fi por* 
tò in perfonà, unitamente ad otto Pria 4 
cipi Romani, dallo ftefso Sacro Collegio 
desinati a complimentare S. M. I. a nor- 
me del medefimo pel Tuo felice arrivo; 
ma quelli ancora furono gentilmente rin- 
graziati,, a nome dell* Imperatore, dal 
Conte de Rofemberg primo Miniftro di 
S. A. R. il Granduca di Tofcana, espo- 
nendo per parte di S. M. , che era fenfi- 

bilifiìmo all’attenzione del Sacro Colle- 

* , • . . 

ma che volendo ofservare un per- 
fetto incognito, non era in grado: di 

C 
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accettare complimenti con formalità ii 
folenni . Nel giovedì mattina alfieme col 
Reai Fratello, e nobile accompagnamen- 
to fi portò a vifitare la Bafilica Vatica- 
na ; ed ancorché la faa venuta fofse da' 
ta d* improvvifo, pure vi fi trovarono 
a complimentarlo Monfignor Patriarca 
Lafcaris Vicario della Bafilica, Monfig. 
Marco Antonio Marcolini Canonico del- 
la medefima, e molti altri Canonici, 
oltre la Guardia Svizzera mandatagli da 
Monfig. Rezzonico per ordine del Sacro 
Collegio . 1 due Augniti Fratelli fi por- 
tarono immediatamente all’adorazione del 
Venerabile , e benché fofse dato loro pre- 
parato il genufleflorio collo ftraro di broc- 
cato d* oro e cufcioi limili, nondimeno 
per appagare maggiormente la loro de- 
vozione vollero entrare ad orare dentro 
la Cappella, trasferendoli dipoi a rene- 
rare i Sacri Corpi de’ gloriofi SS. Apo- 
doli Pietro, e Paolo: quindi ofservaro- 
no minutamente la famofa Statua di mar- 
mo rapprefentante la SS. Pietà, opera 
del celebre Scultore Michel’ Angelo Buo- 
narroti Fiorentino, che in tal congiun- 
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tara fa loro (coperta , come ancora fi 
fcoperfero le altre Sacre Immagini degli 
Altari, le quali erano coperte, fecon- 
do il rito Cattolico per efier la fetti- 
mana di Pafsione. Si portarono anche 
ad ofservare i Depofìti de’ Sommi Pon- 
refici, ed altro che conlervafì in detta 
Baftlica , pafsando in feguito a veder 
lavorare i mofaici , e finalmente falen- 
do fino alla cima della Cupola della Ba- 
filica; nelle quali efservazioni dopo di 
avere impiegate circa tre ore con mol- 
ta loro foddisfazione partirono; avendo 
però prima di redimirli al palazzo di 
Villa Medici oflervate nella gran Piaz- 
za Agonale con maraviglia e piacere le 
duo magnifiche Fontane . 

Nel modo, fteflo l’Augufto Monar- . 
ca andò odervando ne’ Tegnenti giorni > 
in compagnia dell’ Arciduca Fratello le 
altre più tnfigni cofe di Roma , niente 
trafcurando, che fede degno della fua 
attenzione. I Principi Romani, el’Am- 
bafciator Veneto onorarono a gara in 
tutti i modi poflibili sì illuftri e grandi 
Ospiti; furono fatte illuminazioni c cor- 


fe di barberi, nobiliflime: cooVerfazioai 
e laiitillimi banchetti, ed in lbmfna nien- 
te fa tralasciato per dimoftrare la pub* 
blica e privata allegrezza. Cefare ebbe 
altresì il piacere di entrare in Conciai 
ve , deludendo graziofamemte ogni fot* 
malica di cerimoniale, e volendo effet 
Tempre creduro un Semplice privato Ca- 
valiere ; fi compiacqui di offcrvare minu* 
tanwnte,ogni cofa, e di dare a quelli 
Eminentifiimi Cardinali già chiufi, 
bililfime dimoftra rioni di affabilità di ofr 
fequio, c di clemenza; fi trattenne RCJC 
qualche spazio nella Camera dell’ Emi* 
nentiflìmo d’York, e dipoi ufcitonepa* 
re Senza veruna etichetta., continuò le 
Sue vifite delle Chiefe, de’ Palagi *. e 
degli altri sì celebri antichi e moderai 
ornamenti della Capitale già deh Mondo 
ora del Cr iftianefimo . S M I. ebbe irt 
tale occafione. un magnifico e (acro do- 
no dal Sacro Collegio, che fu una Cro- 
ce d’oro., del pefo di 1 6» libbre, adorna 
di figure e preziofiflimi fregi, e, conce* 
nente un . infigne pezzo della SS, Croce, 
S. M. L avendo ovunque date dhia* 
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re pnove di un raro talento, di una fu* 
blioic penetrazione, e maravigliofi efem- 
pi :di moderazione , di pietà , e d’ in- 
finiti cortei»» k partì nel dì 30. mar- 
2Q per Napoli, ove. giunto colta folita 
fua celerità pafsò a Portici , .0 fu tene- 
ramente accolto da* quei Sovrani, Co- 
gitate),: e Sorella: di là veftito all’ ingle- 
fc» e per lo più feonofeiuto e appiedi , 
• i» v carrozza da. Dolo, ripafsò a Napo- 
li * C dirò a .cfua talento per quell’ am- 
pia Cititi y in cui là fermò qualche gior- 
no Urtando anche 1 ’ adiacente Marina , 
il Molo , e alcuni Legni* fopra i quali 
volle fatire: -, indi .ritornata .a- Rema, per 
hre viflimo ipazin , incanì minò alla vol- 
ta della Tafcani', gjunfe a Pire nze 
il. di atprJde,. ovfe gi» era ritornato 

da Roma.. 1 ’ Arciduca Granduca ,.che col* 
la Arciducbelsa fia Spofa fi portò ed in* 
contrarlo*. mentre pel Reai. Giardino di 
Boboii entrò pel Reai Palagio : da Fi- 
renze paisà a. P kfa , e da Pila, a Livor-» 
no, qvo tutto «riservò, ritornando poi 
nuovamente n Firenze, «vifi tratten- 
ne. finché: la Rjeale Graoduchefla , che era 
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negli ultimi periodi della fui gravidan- 
za , non lì fa sgravata della nuova prole . 

Nel dì 6. maggio avendo infatti 1* 
Arciduchefia dato alla luce nella Villa 
dell* Imperiale un Principino» quello fa 
con facra follenniflìma pompa battezza- 
to , e tenuto al Sacro Fonte a nome di 
Sua Maestà il Re delle due Sicilie » gli 
furono impofti i nomi di Ferdinando 
Giufeppe Gio. Batifta : ciò feguìto po- 
chi giorni lì trattenne S. M. I. par- 
tendo fpeditamente per la via di Bolo- 
gna a Parma, ove giunto vilìtò quel 
Sereni (lìmo Infante Duca fuo Cognato» 
pattando in feguito per breve fpazio a 
Modena, ove fu degnamente accolto da 
tutta la Ducal Famiglia. Di là, verso 
il mezzo giorno del dì 15 . maggio per- 
venne di bel nuovo a Firenze per ri- 
vedere l* Arciduca Pietro Leopoldo, che 
lì era fatto inoculare il vaiolo: ferma- 
toli ivi alquanti giorni, partì per la via 
di Bologna e di Ferrara e comparve a 
Mantova, fervito fempre dal predetto 
fuo Cavallerizzo Maggiore , dal Baron 
di Reifcach, ’e General Conte Noftiz, 
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e $. M. "fu ricevuta dal Conte Firmian 
Vice Governatore di Milano, e Miniflro 
Plenipotenziario Imperiale. Celare vide 
ed efaminò sfotte quelle fortificazioni, 
I* Armeria,, ri Cartello i i Quartieri, e 
quant’altro poteva meritare la l'uà vigi-% 
lantiffima attenzione, e frattanto di fuo 
ordine fu pubblicato a Milano un Edit- 
to » col quale fi faceva noto al Pubbli- 
co , che S. M. l’Imperatore per tutto il 
tempo che onorava colla fua prefenza i 
fuoi fedelirtimi Stati della Lombardia 
Auftriaca , fi farebbe degnato di riceve- 
re tutte le fappliche e ricorfi per paf- 
farti fotto l’occhio della Augurta Impe- 
ratrice Sovrana. » . . 

S. M. I. da Mantova per la via di 
Cremona e Pavia giunfe nel dì n. giu- 
gno a Torino, e- in pattando per le 
Piazze principali de’ fuoi Stati, tenne il 
metodo ftefso, fi rispetto al Civile, che 
al Militare, che tenuto aveva in Man- 
tova ed altrove, volendo in fimil gui- 
fa avere con gli occhi propri una certa 
contezza del vero flato delle cofe . A 
Toriao Cefare fu accolto con mille di* 
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mortrazioni di gioia e di affetto da quel- 
la Reai Corte , e volle di -li portarli 
ad ofservare i famofi podi di Exilles» 
la Brunetta* Feneftrclle , ed altri anco- 
ra di quella parte montuofa * e indi paf- 
sò anche al Pinarolo. Il dì a 3. dello 
rtefso mefe giunfe a Milano, vifitò il 
Sereniamo di Modena , e la Tua Nipo- 
te Maria Beatrice Ricciarda d* Erte . Per 
parecchi giorni, dopo di avere efatta- 
menre vifitato quel Cartello, quelle Trup- 
pe, e quanto al Militare appartiene, 
dette ogni giorno pubblica udienza a 
chiunque defiderò di efsere afcoltato, e 
ciò con tale umanità, fenno.,e pazien- 
za , che fece ftnpire quanti ebbero la 
fortuna di efser prefcnti ; e perchè ap- 
punto in quel tempo fi. fecero le fauftif-, 
fime e pompofe nozze della Serenirtlma 
Arciducherta Amalia fua Sorella, col Se- 
reni (fimo Infante Duca di Parma, vol- 
le S. M. L portarli ad incontrarla, men- 
tre ella pafsava dall’ Alemagna in Italia, 
aura vergando il Veronefe fino ad Ala 
di Trento , il che fegui appunto alla 
metà di giugno.’ . - 0 . . ? 
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Da deeeo pdftoi3- M, Cefarea tornò 
colla predetta Arciducbe&a nel Verone- 

10 a Cartel Nuovo #. ove ,Qflèrvato il ma- 
gnifico apparate** \ pranzò in privato, 
mentre la Sereniflìma Spofa pranzava io 
pubblico# trattata regalmente con tutto 

11 Tuo accompagnamento a fpefe della 
Serenissima Veneta Repubblica c com- 
plimentata dal Pubblico*, Eccellentirtìmo 
Rapprefentance di Verone <. Da Cartel 
Nuovo S. M. I. colla Arcidttchefst So- 
rella ripa fsò a Mantova , ove con lieta 
forprefa comparve d’ improvvifo U Se- 
renifsimo Infante di Parma » per vifìtar 
di bel nuovo 1* Augnilo Cognato, e ve- 
dere fra le più cordiali accoglienze la 
Sereniflìma Arciduchjefsa firn Spola ... Di 
là l’Imperatore ritornò a Verona, e da 
Verona per Vicenza .e Padova, per La 
via delia Brenta e. di Mefirì il di 22 , 
luglio verfo la , fera giunf* in Venezia , 
A Padova vifitò con «lem piatita (ingoia- 
re le ceneri di S. Antonio, e tutto quel 
sì celebre fan tuario j necce feguetiti gior- 
ni della fua permanenza vide tutte lo 
cofe più infìgni i fu all' Arfenale , w .alla 
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Zecca, alle Fornaci di Murano , alle'prìn- 
cipali Chiefe, e fra le altre nella Duca- 
le, che vifitò attentamente : vide alcu- 
ni de’ maggiori Spedali, otterrò i Porti 
di Lido, e Malamocco, le loro fortifi- 
cazioni, e i Legni «da guerra*, e nell* 
Arfenale gli fu con piacevol maraviglia 
coftruito in momenti un Vafcello da guer- 
va, armato ed equipaggiato. Kel dì 25. 
1 * Imperatore intervenne nel maggior Con- 
iglio, e il dì precedente aveva udito 
attentamente tutte le lunghe dispute di 
una Caufa di materia mercantile, che 
trattavai all’ Eccellentiflimo Coniglio de* 
XL. Civìl Vecchio, e ne preditte anche 
il giudizio prima che pattattero i voti. 

Nella fera del predetto martedì 25. 
S. M. I. fervito Tempre dal fao Amba- 
fciatore alla Serenilsima Repubblica, (ì 
portò al palarzo Rezzonico ad una no- 
bilifsima Converlazione , in cui cento 
Raga77e fcelte da Cori de’ quattro Luo- 
ghi Pii, cioè dalla Pietà, S Giovanni c 
Paolo, ‘‘Mendicanti * e Incurabili efeguì- 
rono eccellentemente una Cantata . S. 
M. Cefarea vi i trattenne ino alle ore 


Digitized by GoOgle 


- 4 * 

tve e mezzo» indi imbarcatoi partì al* 
|a volta di Meftri e di Trevifo ove 
gianfe circa le ore 7. per profeguire 
follecitamente il viaggio verfo la Tua Im- 
periai Reidenza di Vienna . 
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CAPILO L O . V. , j 

> . / f : < » > . !.. l / * ■' t K? 

Morre dell Arciducbejfa MariaTertfa Pri- 
. mo genita dell*' Imperatore . $. Ai . /. 
fa un giro veli' Unghsria . Si pofta do • 
/>o n*/ ojjervare vari Accampamenti del - 
/e /«r Armate . Iscrizione pojla in Ro~ 
tna , /« memoria della Jua permanenza 
in quella Capitale. 

T Ornato S. M. Cefarea a Vienna go- 
deva di un placido ripofo, e di u- 
ra profperità di governo invidiabile, 
ma quello contento fu molto amareggia- 
to dalla immatura perdita dell* Arcidu- 
chefla Maria Terefa fua primogenita ed 
unica figlia; Principefla di grande efpet- 
tativa, e che dopo una lunga malattia 
di angina , cefsò di vivere il dì 23. gen- 
naio 1770. in età di 7. anni, meli 10. 
<riorni 3. eflendo nata il dì 20. marzo 
1762. del primo letto di S. M. I. colla 
fu A. R. Maria Isabella Luigia di Bor- 
bone Infanta di Spagna e Principefla di 
Parma . Su quella morte e Alila tenerez- 
za Cefarea non polliamo in miglior gui- 
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fa efprimerci che riportando *1 fegueote 
elogio» che girar ù ride io quella fane- 
fta occafìone . - .. i : . 

\ „ Dio impenetrabile ne* fuoi De- 
creti i non ha volato che inoltrare al 
Mondo una PrincipelTa, degno oggetto 
d» tata la tenerezza del suo Augufto Ge- 
nitore, e nella quale fi vedevano fvi- 
luppare ogni giorno i germogli felici del- 
le qualità del fuo cuore, e del fuo spi- 
rito, ..che hanno fatta la Tua Augufta 
Genitrice la delizia del fuo Spofo e di 
una Gorte, della quale ha portato alla 
tomba: d’ «temo dispiacimento. L* amore 
patfrnò,*. * quella feofibilità che carat* 
le ri sta .ir buoni Principi e onora tanto 
1* umanità * :li fono fktti altamente cono- 
scere nella condottai. che S. M. I. ha 
tenuta nel corfo della malattia di S. A. 
R. guelfo Monarca non l’ha,, per cosi 
dire lattiate: un momento, e fé da lei 
fi feparava 1* notte, Ja cenerà inquietu- 
dine lo richiamava • ben tolto predo la 
fua Aagufta Figlia*» Rgli ha dato in uno 
parola alla natura ocib* ého » di mi- 
gliore poteva domandare dai miglior P*. 
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dre , ed à al tempo lleUo fatto vedere 
nella nuova e trilla prova in cui fi è 
trovato, quella forza di spirito e di 
rafsegnazione , che è il partaggio delle 
anime grandi. S. M. 1* Imperatrice Re- 
gina ha loro divifa, e tuttora divide la 
dolorofa fituazione di un Principe di cui 
conofce i fentimenti , e di un figlio che 
le ha dimoftrato tutta Pellenfione di fua 
tenerezza, allorché Ella ftefsa era mi* 
nacciata dalla morte. Le LL. AÀ. RR. 
gli Arciduchi e Arciduchefse . prendono 
la più tenera parte nell'afflizione delle 
MM. LL. e tutta la Corte ancora col* 
la Città piangendo giufiamence la per- 
dita d* una Principefsa , che dava per 1' 
avvenire le più belle speranze , com- 
paflìonano in S. M. l'Imperatore il te- 
nero Padre, e ammirano in lui l'Eroe 
Criftiano . „ 

• L’ Efequie della defunta Principef- 
fa furono folenni e magnifiche, e fu de- 
porta ne' Sepolcri dell* Augnila Cafa ne' 
quali ripofano tutti i Soggetti dell* Im- 
periai Cafa d* Aullria e fopra il fepolcro 
ij»: fcolpita la feguente Ifcrizione. 
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Maria. Teresa- 

Joseph . Aug- Rom. Imp. Et Efabellae 
Borboniae . Filia . 

Egregia Indole. Praecoci . Inferno 
. . Forma Compieva 

Cam . Vix . Octavum . Aetat • Annum 
Ageret . Mala Febri » Corre pt a 
Diem . Obiit . Svpremvm . Nono % KjI, Fcbr. 

MDCCLXX. 

»• è «, • w 

Quanto però era fiata fpiacevole 
compianta 1' accennata perdita dell uni- 
ca prole di S. M. I. altrettanto furono 
liete e giulive le dispofizioni pel viag- 
gio dell’ Arciduchefsa Antonietta Sorel- 
la della M. S. I. per la Francia , ove 
andò in Ispofa di quel Reai Delfino, co- 
me era fiato già convenuto fino dallo 
fcorfo anno; nel dì 16. aprile la Spo- 
fa R. fece la folenne renupzia, e nel 
giorno 19. feguirono i Reali Sponfali 
nella Chiefa de’ PP. Agoftiniani Scalzi i 
nel dì 20. fuvvi gran pranzo in pubbli- 
co, e nella mattina del dì 21. la Reàl 
Delfina fi congedò dalla fu a Augufia 
Madre, e da tutta la R. Famiglia. 
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In quello tempo, ficcome aveva 1 * 
Imperatrice Maria Terefa fpediti 150. 
mila uomini falle Frontiere dell’ Unghe- 
ria per guardarle' da • qualunque edilità 
nemica , e mantenere la fua neutralità , 
nella guerra che allora facevafi tra la 
Rufsia e la Porta Ottomanna, S, M. 1* 
Imperatore fi portò a fare un giro nelV 
Ungheria, e nelle adiacenti Provincie, 
in compagnia del Marefciallo Lafcy, 
col principale oggetto' di vificarrie le 
piazze, rivedete le fortificazioni» efaìni- 
rare i prefidi, t le afltre dìfele, in 
ma far tutto quello thè détta ad un af- 
fennato Principe la giudiziaria clemen 1 - 
za , ed il vero amore de* fuoi Popoli . 
Celare vi gìunfe appunto nel tèmpo ché 
i miferi abitanti della Moldavia » e del- 
la Vatlacchia" correvano in folle a ri- 
Covrarfi ne’ Domini Auftriaci , opprefsi 
dalle calamità della guerra, e dalla ven- 
detta degli Ottomano*». Quella gita oc- 
cupò la 'pérfona della M. S. I. fino a 
quali la metà di giugno , nel qtìal tem- 
po Giufeppe II. fe ne tornò alla fua Im- 
periai Refidénza, e ciò fece per altro 

og- 
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oggetto ancora, ftantechè pochi giorni 
dopo giunfero a Vienna il Granduca , e 
la Granduchefla di Tofcana . 

In quello frattempo fegaì in Vien- 
na una folenne funzione, qual fi fu quel- 
la del polle fl'o dato all’Arciduca Mafli- 
roiliano della Coadiutori del Gran Mae- 
ftro dell’Ordine Teutonico, iLche fu 
efeguita nella predetta Chiefa de’ PP. 
Agoftiniani Scalzi - Adempiuta quella glo- 
riofa cerimonia partì nuovamente da Vien- 
na S. M. I. per portarli ad ollervare va- 
ri accampamenti delle fue truppe nella 
Boemia e nell’ Ungheria : l* Imperiai 

Corte aveva feriamente attefo a quello 
importantilfimd punto nel prefente anno, 
llantechè dagli eferciti ben addellrati, 
ben* difciplinati e ben diretti, he deduce- 
va la licurezza della fua valla. Monarchia 
nelle vertenze che allora lulTifteyano fra 
le Corti in guerra ; S. M. I’ Imperatore 
attento dunque a tutto quello che pote- 
va accadere agli Staci Cefarei , ed alla 
buona collituzione delle fue truppe, fi 
portò ad ollervare tutti gli accampa- 
menti. Uno fra gli altri fe ne formò a f- 

D t 
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fai numerofo a Neuttadt nella Moravia 
a’ primi di settembre,, che per molte 
circoftanze è degno di etter rammenta- 
to: confitte va in circa 30. mila uomini 
tra Fanteria e Cavalleria, ed era coman- 
dato dal celebre Laudon . S. M. 1 ’ Impe- 
ratore , fervito Tempre dal Marefciallo 
Lalcy , Prefidente del Configlio di Guer- 
ra , dal General Noftitz, e da altri prin- 
cipali Signori vi fi porto ad oflervarlo, 
e nel tempo fletto, che fu il dì 3. di 
settembre, ci comparve ancora S M. 
il Re di Profila coll’ accompagnamento 
de’ Principi della fua Reai Famiglia , e 
di vari Generali, e tutti ammirarono l* 
esattezza di quelle truppe nell’ eleguire 
gli efercizi militari , che fi fecero alla 
prefenza de’ due Sovrani ne’ giorni 4. 
5. 6 . del predetto mefe. S. M. Prufsiana 
lodò in tale occattone, e commendò mol- 
tilsimo il Conte di Laudon, a cui fece 
dono di alcuni bellifsimi cavalli inglefi 
riccamente bardati , avendo altresì rega- 
lati con preziott doni i rimanenti Ge- 
nerali e Signori che a-ccompagnavano 
S. M. l’Imperatore. Tale abboccamento 
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di dae potentiffimi Sovrani , quali erano 
Cìiufeppe II. e Federigo era flato pre- 
ventivamente concertato fra le due Cor- 
ti j e decome ambedue avevano un’ Ar- 
mata pronta di 200. mila uomini di punto 
di marciare, pretefero i politici, che vi 
fofle nafcoflo un qualche gran miflero, 
fulle allora correnti emergenze dell’ Eu- 
ropa ; ma per quante fpeculazioni fodero 
fatte , niuno potè dedurne qual fi voglia 
refultato, perchè non fi trattò d* interef- 
si di Stato, o fu trattato in guifa che 
non venne a notizia de\ Miniftero. 

La dimora di Cefare e del Sovra- 
no di Prufsia a Neudadt durò pochidìmi 
giorni , e decome in edi ì\ cielo fu pey 
lo piò turbato con venti e dirotta piog- 
gia , un elegante Poeta pubblicò il fe- 
guente Epigramma ; 

Caefar Rex adjunt : Scipione s fulmina belli. 
Hi duo Junt : quidniCaJlrantibeJque tremunt . 

S. M. il Pve di Prudia fatto uno fpe- 
diro giro per la Sieda , fe ne ritornò 
a Berlino, e l’Imperatore, dopo avere 
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oflervati vari altri accampa menti nella 
Boemia, e vifitatd le nuove fortifica- 
zioni di Konifgratz , fa di ritorno z 
Vienna ai primi di ottobre* L’Arci- 
duca Grandaca di Tofcana , e 1 * Arci- 
dachefla Conforte li ritrovavano ancora 
nella Imperiai Refulenza, ma dopo uri 
mefe del ritorno di Cefare i due pre- 
lodati Illuftri Coniugi partirono per la 
Tofcana , eontertfirtimi dell’ affettuosa e 
magnifica accoglienza ricevuta allà Im- 
periai Corre , e del nobilissimo tratta* 
mento durante il loro lungo foggiofno 
coll* Augufta Famiglia . 

Termineremo quello capitolo col 
narrare che fra le molte e nobili me- 
morie porte nell’anno 1770. nella Ca- 
pitale del Mondo, Roma, in vari pub- 
blici e privati luoghi , particolarmente 
onorati nel fao viaggio d’Italia dalla 
Cefarea Reai Maeftà, dell’ Imperator Giu- 
feppe II. ne fu fatta fcolpire una affai 
degna in una delle più nobile danze del 
Campidoglio, detta della Lupa fiali 1 Ecc. 
Senatore D. Abbondio Rezzonico, e da 
Caporioni del Popolo Romano, e fu U 
feguente. 
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Sì. 

Dui» Ramiti a in Vaticani) 

Habe tentar 
Quifrus deinceps 
, . Siemens XIV. 

Divinitus creatus fuit 
Pontifex Maximus 
..Jofepbus 
Rom.. Imp. eleffus 
, Pius , Felix , AuguQus 
Ante die XV III. Martit 
MDCCLX/X. 

Has Capitolinas Aedes 
una cum 
Leopoldo 

Fratre Arciduca Aujiriae 
Et M. Et runa e Duce 
Praejentia Juq illuflravit . 
Horatius Comes Mare/cotti 
Jo. Paulus Marchio Muti 
Wolpbangus Plance Incoronati 
Confcrvatores 

Antoni us Marchio Lombardi 
Cap. Reg. Prifr. 
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54 CAPITOLO VI. 

Altro viaggio di S- M. /. par ijuoi Stati . 
Breve idea dello fmembramento della 
Pollonia . 

L A Corte di Vienna -offervando in 
quello frattempo le difcordie che 
tuttavia elìftevano fra la Rufsia e la 
Porta Ottomanna, tentò ogni mezzo di 
pace ed accomodamento, e pensò d’ in- 
viarc a Pietroburgo il Principe Lobkov- 
vitz perchè difponefle gli animi ad una 
ftabile tranquillità: nel tempo fteflo pe- 
; rò con favia politica volle coprire vali- 

damente i faoi Stati, che troppo vicina 
') avevan la' guerra, e dar pefo c vigore 

a* buoni uffici , che era difpofta ad in- 
terporre per una pronta pacificazione 
fra le due gùerreggianti Potenze ; 4 que- 
llo fine verfo la metà di gennajo fece 
una numerofifsima promozione di Gene- 
rali, Tenenti Generali, Generali Mag- 
giori, e Colonnelli ;* indi pofe mano a 
tutte le altre necefiarie difpofizioni; fu- 
rono provveduti cavalli in copia grande 
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per la rimonta della cavalleria ; fi ap- 
prettarono viveri, abiti, tende, carri, 
armi , ed artiglieria, e qaant altro ren- 
defi necettario ad un numeroio Efercito, 
e fu fpedita a tutti i Reggimenti una 
nuova Iftruzione divifa in XX. Articoli, 
tenderti a ridurre , mediante le miglio- 
ri regole dell’ atte , in ub perfetto fitte- 
ma la. Milizia Auftriaca . Non .pafsò il 
mefe di marzo, che la maggior parte 
di efia era già in moto, non lolo dalla 
Boemia, e dagli altri Stati Ereditari, ma 
dalla Fiandra e dall’ Italia ancora , e a 
tutte le truppe fu dato l’ordine di por- 
tarfi nell’ Ungheria, ove nelle vicinan- 
ze di Peft e di Vaccia ne fu difpofto l 

accampamento, - 

Molte congetture e predizioni fu- 
rono fatte da’ curiofi politici per si gran- 
de e sì Sollecito armamento della Cor- 
tfe Imperiale , nulla però potendo affer- 
mar con certezza ; ma 1* Armata ferma 
nelle fue pofizioni , niente agì , e feorfa 
la Primavera , e 1* Eftiva Stagipne , ver- 
fo l’Autunno S. M F Imperatore parti 
da Vienna, c fi portò a vifitare i pre- 
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detti accampamenti a Peli e nella M«> 
ravia ; quanto poi alle truppe, toltone 
quelle che formarono, o rinforzarono il 
cordone dal lato della Pollonìa, non (ì 
modero mai da loro accampamenti , fe non 
per andare a quartieri flati sdegnati, in 
modo però, che in breve fpazio poteva 
formare occorrendo un folo poderofo E- 
fercico . 

L’ Imperatore dopo avere ofTervate 
le fue truppe ., portofsi quafi che fubitp 
fpeditamente a Praga, indi girando per 
i vari Circoli di quel Regpo, efaminò 
e fcpprj con increcjibjl diligenza ed at- 
tenzione la caufa della - penuria delle 
biade, che aveva danneggiato grande-' 
mente quel Regno; e (iccome quella di- 
pendeva da* deteflabili monopoli di gen- 
te avara e nemica del pubblico bene, 
ed in parre ancora da perfone di gra- 
do, con provide difpoftzipni rimediò in 
modo. a) gf?yiffimo difordiné, che fenon 
fu interamente tolto, fu almeno, quantp 
poteafi ìcemato e corretto. Fra gli al- 
tri provvedimenti, uno fi fy quello di 
erigere copio.fi dppofitj di grano ed al- 
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tre biade, sì nella Capitale di Praga» 
come nelle principali <ìitt£ 4 }?’ Circoli , 
da quali a diicreco prezzo potefse il pub- 
blico f ed in specie il povero, efler prov- 
veduto del jieceflarip folte ntg n?e n to : non 
fi può dire quanto la prezza di $. M. 
folle in quel cafo vantaggiofa a que’ po- 
poli , e quanto ricplmaflero con vero 
affetto e gratitudine , di benedizioni V 
opportuna fua jrifoluzipne di accorrere 
in perfona al loro follievo. Egli corri* 
fpofe pienamente alle feolibili e mat«> 
ne vedute dell* Augnila Mafia Terefa, 
poiché noq di r?4p volle parlare fami- 
gliarmente epll* artigiano, e col lavora- 
tore di campagna i e pop ^sdegnando di 
afcoltare la nuda e fcniplice verità , eb- 
be prefenti non popE* 4* qu|lle.firco- 
danze, che di rado giungono al Trono ; 
talché E deve a lui Ce V Imperatrice Re** 
gina abolì per Tempre in tutti 4 Tuoi Sta- 
ti la fchiavitù feudale » orrido avanzo 
della barbarie C 4®* Vandali. 

- Faremo ora brevemente parola dell* 
acquiftp fatto jdalla Imperiai CaCa di An- 
uria di un Territorio non indifferente , g. 

v!». t . • . . - n « 7 • • * « • 


fpefe della Repubblica di Pollonia : feb- 
bene fembrar porta che ciò abbia poca 
correlazione colla noftra Moria, nulloftan- 
te (i vedrà nel decorfo della medefima, 
edere ftato neceflario 1 * efporre queft’ ac- 
quifto per chiarezza de’ fatti che fi nar- 
reranno . 

Il lagrimevol cafo avvenuto negli 
ultimi mefi dell’anno 1771. dell’atten- 
tato artafsinio contro la facra perfona del 
Sovrano di Pollonia, in quel barbaro, e 
deteftabil modo che pur troppo fu no- 
to, aveva già terminato dì alienare gli 
animi de’ confinanti Sovrani dalle Con- 
federazioni, poiché nella infidiara vita 
del Re Stanislao Augnilo ravviavano un 
orribile efempio,che richiedeva da chiun- 
que regna ogni acerbifsima punizione: 
or ficcome le tre Corti , 1 di Vienna, 
Berlino, e Pietroburgo avevano le loro 
armate sa’limiti della Pollonia , e Tempre 
in punto e dispofte a marciare al primo 
cenno , penfarono non efiervi altro e- 
spediente per frenare le diflenfioni in- 
terine di quel Regno, che indebolirlo, 
fottomettendo i ribelli e togliendo loro 
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il modo di ferii potenti a danno della 
propria Patria , e colle armi della tne- 
defitna 1 quella maflima fu conteftata da 
un altra ragione che fece agire di con- 
certo le tre fuddette Potenze; poiché 
confervando loro delle forti pretenfiom 
Copra diverti Paefi della Repubblica con- 
finanti a loro respettivi Regni , fi valfe- 
ro di quelli due mezzi per concludere , 
llabilire , e firmare colla mafsima segre- 
tezza un Trattato di fmembramento del- 
la Pollonia a norma delle cspofte ragioni . 
Tralasciando le operazioni delle armate 
Ruffe e Prulfiane, diremo Solo che ver- 
fo la Primavera del 1772. gl Auftr.aci 
fi avanzarono in groffo numero , lotto il 
comando del Generale Haddich «ella 

Pollonia , entrarono ne Subborghi di Cra- 
covia , ed occuparono in Seguito le ta~ 
mofe miniere di Sale di Nieliczka e Bo- 
chnia , una delle più ricche rendite de 
Regno, deftinate al mantenimento del 
Re; della Corte, e di gran parte del- 
le Truppe Reali : quello paffo della Ce- 
sarea Corte, Su Seguito da un Manife- 
fto, a nome dell 7 Imperatrice Maria Te- 
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«fa, f che fu fparro per ogni dove 
per glorificare il pofleflp prcfo: cpnmar 
que follie 1* R. Cafa d’Auftria ebbe fat- 
to il fuo dominio un eftenlìone di pae- 
fe feconda, popolata, c pacifica, e la 
Repubblica di Fellonia fu obbligata di 
congedare poco meno che tutte le Tfup-, /* 
pe, e piacevolmente disporti allora a 
ricevere le leggi dj»Ue dividenti Po- 
tenze , 
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CAPITOLO VII. 

Decretò Imperiale alla Dieta falla fop- 
pr tifone de' Gefuiti . Altro Piaggio di 
S. M. Ci far e a per l' Italia . Arrivo e 
permettete* ' è Vienna dell ’ Arciduca 
Fet dittando e Jua R. Confort e . 

I L Pontefice Clemente XIV. di Glorio- 
fiofa Memoria, evehdo con Tuo Breve 
ìtt dati del dì si. luglio 1775. abolita 
ti troppo femofa Compagnia del Gesù , 
spedì il faddetto Breve a tutti i Regni 
Cattolici perchè folle folehriemenre pub- 
blicato» e pienamente efeguito , come 
!o fu di fatto nel Corto spazio di pochi 
irteli ; liceoflvé pctè la ftìpprefla Compa- 
gnia aveva da molto tempo già deli i 
faoi rami anche né’Paefi non Cattolici dell 
A!em$gtià , ove non poteva giungere 
negli ufati modi il Breve Ponri£cio , 
Così 1 ‘ Imperatore » come Capo del Cor- 
po Germanico, dai ftwJ principal Com- 
minano io fece partecipare alla Dieta di , 
Ratisbona Col feguertte fuo particolar 
Decrete di Cottimiflióie > che a primi 
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del raefe di Novembre fu portato alla 
dittatura. 

„ Per parte di S. M. Giufeppe II. 
noftro graziottflimo Signore , il principal 
CommifTario della Corte Imperiale, Carlo 
della Torre Taflìs éc. fa fapere a’ Consi- 
glieri inviati degli Elettori, Principi e 
Stati dell’Impero alla Dieta Generale, 
che avendo Sua Santità dirette a S. M. 
I. le Bolle de’ meli di luglio e ago- 
fto pattato, concernenti l’abolizione de' 
Gefuiti , efla M. S. le partecipa col pre- 
fente agli Elettori , Principi , e Stati dell’ 
Impero alla Dieta Generale dell’Impero. 
Il che fatto etto principal Commiflario 
ha l’onore di efTere ec. „ 

Rati sbona I z. Novembre 1773. 

Mentre intanto 1* Imperatrice Maria 
Terefa faceva diverfi provvedimenti per 
vantaggio de’ fuoi amatittìmi Sudditi , Ce- 
fare pensò di fare un nuovo viaggio per 
l’Italia, girando prima per la Croazia, 
e Littorale Auftriaco , pattando in fegui- 
. to a Venezia; infatti nel martedì 18. 
aprile 1775- s - M. l’Imperatore intra- 
prefe il predetto viaggio, io compagnia 


cje’ due Generali, Conte Colloredo, c 
Conte bfolliz, Vice Comandante dell’ Ar- 
mi di Vienna. Scorrendo S. M. la Croa- 
zia pafsò in rivilla i quattro Reggimen- 
ti Croati, ed ofservò accuratamente il 
regolamento che fi teneva de’ confini di 
quella Provincia . 

In quello frattempo, cioè la mat- 
tina del dì 12. maggio, dette felice- 
mente alla luce in Milano, quella Sere- 
nifsima Arciduchefla un Reai Principe , 
e nell’ i (le fio giorno tu fatta la folenne 
funzione del Battefimo, e la Reai Prole 
fu tenuta al Sacro Fonte da S. A. Se- 
renifsima il Duca di Modena in nome 
di S. M. T Imperatore , e le furono po- 
lli i nomi di Giufeppe - Franccfco - Gio- 
vanni- Ferdinando - Ambrogio. 

. Cefare già s’ incamminava a Vene- 
zia, ed era pure partito per colà da 
Firenze nella mattina del dì 17. detto, 
S. A. R. V Arciduca Granduca , in com- 
pagnia del Conte di Goes : F Imperatore 
eflendofi per poco trattenuto a Trielle, 
ove ricevè con esprefio la notizia della 
pafeita del predetto Principe, avendq 


1 


bigtfced by Google 


Ó4 

regalato di 200. zecchini i! Corriere , e 
fpedicolo alfa Repubblica di Venezia con 
piego relativo a sì faufto avvenimento, 
giunfe nella fera del dì 21 . maggio in 
quella florida Città Regina del Mare, 
con S. A. R. il Sere ni (si mo Gran-Duca 
di Tofcana, e nel dì 1$. vi giunfero 
pure gli Arciduchi Ferdinando, e Maf- 
fimiliano, Fratelli della prelodata M. S; 
I. , la quale fece gentilmente efporre al- 
la Serenifrima Repubblica , che nella lo- 
ro dimora desideravano effer confidera- 
ti nel piò foretto incognito, e che in 
confeguenza non intendevano che fbffe 
fatta veruna pubblica dimoi! razione : que- 
lla fu la càufa, che restò fofpefa una 
feda ideata* farti nel Carraie della Zaec- 
ca , la quale doveva confifferé In un 
combattimento di Galere , come fe Ra- 
te fofsere in guerra viva , a riferva che 
le armi da fuoco dovevano effer carica- 
te femplicemente colla polvere.* riefcì 
però brillantifsima la Fiera filila Piazza 
di S. Marco, ftanrechè le botteghe per 
la novità dell 7 architettura, e per gli 
ornamenti delle medefirae formavano un 

fa- 


fuperbo spettacolo : efl’e erano dispone 
in guifa , che vi reftava nel mezzo uno 
spaziofo recinto di figura ovale , con quat- 
tro archi che fervivano d’ ingrefso al- 
la gran Piazza ; e dietro alle dette bot- 
teghe girava altro ordine di botteghe ,' 
reftandovi tra quelle e le Procurane u* 
na molto comoda ftrada per il pafseggio 
della gente . 

Nel giovedì giorno dell* Afcenficr 
ne , fu fatta dal Serenifsimo Doge e 
Signorìa fopra il Re^l Bucintoro V an- 
nual funzione dello Spofalizio del Mare, 
e comparve molto più magnifica del con- 
fueto , a motivo dello (Iraordinario con-» 
corfo de’ foreftieri di diffrazione , e mag- 
giormente per il Comma onore de’ quat- 
tro Augufti Fratelli, che in magnifica 
gondola (tetterò ad okervada ; nel sa- 
bato fufseguente, non oftante la caduta 
di «na non interrotta pioggia, fu dato 

10 fpettacolo della Regata; i premi de- 
\ Rinati a* Vincitori furono: I. Corfa di 

Battelli a un remo; il primo feudi 30» 

11 fecondo 20., il terzo 15. e il quarto 
10. II. Corfa di Gondole a un remo : la 
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prima in premio feudi 40. , la feconda 
30., la terza 20., e la quarta 15. III. Cor- 
ie di Battelli a due remi, col fuddetto 
premio .‘IV. Corfa di Gondole a due re- 
mi col premio la prima di feudi 50., la 
feconda 40., la terza 30., e la quarta 20. 
Nella fera della domenica il N. U. Cav. 
Procurator Tron dette una magnifica Fe- 
lla di Ballo, che fu decorata dalla pre- 
fenza dell’ Imperatore , e fuoi RR. Fra- 
telli; il celebre Millico di Napoli ebbe 
pure l’onore di cantare alla prefenza di 
S. M. I., e de’ Reali Arciduchi, e ripor- 
tò in premio della fua abilità 100. zec- 
chini: finalmente nel lunedì, dopo aver 
vedute le più belle Fabbriche, goduto 
di vari Teatri, ed altri pubblici tratte- 
nimenti , l' Augufta Famiglia per la via 
della Brenta pafsò a Padova ; efsendo fia- 
ti lafciati dalla generofità di S. M. I. 
e A A. LL. RR. 200. zecchini all* Arfe- 
nale, e 3. mila zecchini a due Alberghi 
dello Scudo di Francia, e Leon Bianco. 

Giunta F Augufta Famiglia a Pado- 
va , l’Arciduca iFerdinando lafciò 1’ II- 
luftre Compagnia , e s’ incamminò di ri- 
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torno a Milano, per indi trasferirli a 
Vienna , per far perfonalmente cono- 
fcere all’ Augnila Genitrice, la Reale fua 
Spofa Maria Beatrice d’ Elie-, da Pa- 
dova S. M. I. pafsò a Ferrara con gli 
altri due Arciduchi, ed ivi pure fu la- 
nciato col Gran-Duca dall’Arciduca Maf- 
(imiliano, che s’incamminò a godere ed 
oflervare le rarità di Roma e Napoli. 
L’Imperatore aflìeme coll’ Arciduca Pie- 
tro Leopoldo eflendo partiti da Ferrara , 
giunfero a Bologna nella fera del dì 31. 
maggio , ed avendo prefo l’allogio al 
folìto Albergo del Pellegrino, ove era- 
no arrivati nel giorno avanti il Conte 
di Colloredo, e Conte di Goes , nella 
mattina dopo , eflendo preftamente par- 
titi giunfero a Modena, e furono rice- 
vuti ed incontrati ambedue al mutar de’ 
cavalli al grande Albergo, dal Serenis- 
limo Principe Ereditario, che gentil- 
mente invitolli a prender ripofo; ma la 
premura di portarli a Parma rolfe il 
contento di fermarvifi ; ebbero però S. 
M. I. e S. A. R. la degnazione di trat- 
tenerli nella loggia di quell’ Albergo in 
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iscambievoli complimenti' cónAqael Se- 
reniflìm® Principe: proleguendo la gita 
giunfero a Parma.; breve v ma fen libile 
fa la permanenza con que’ Sovrani, e. 
ritornando indietro ripagarono per Mo- 
dena , ove furono nuovamente cbmpli- 
menrati dal Serenifììmo Principe Eredi- 
tario, da Modena ritornati a Bologna ♦ 
arrivaiono indi . a . Firenze , nella notre 
del . sabato 3. giugno , ed i due Augn- 
ili Fratelli li portarono direttamente al- 
la Reai Villa del Poggio Imperiale. S. 
M. F Imperatore • mantenendo il più fret- 
to incognito, iì trattenne in Firenze 
fino alla fera del dì 23. detto, nella 
quale a ore ti. pani alla volta di Bo- 
logna : in tutto il tempo che onorò la 
Capitale della Tofcana Giufcppe II. 
odervò le rarità principali della mede- 
fima , e fra le altre fi compiacque di 
attentamente efaminare la Reai Galle- 
rìa, in specie la (ingoiare raccolta de’ 
ritratti originali de’ Pittori, e la princi- 
pale danza , chiamata la Tribuna: nella 
mattina del Corpus Domini , S. M. I. 
dette a veder pafl’ar la folenne Procef- 
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fione dal Palazzodel Marchefe Corti , e 
volle altresì godere delle popolari fede 
(olite farli nel giorno di S. Giovanni, 
oflervandole la mattina. al .terrazzino di 
Palazzo Vecchio, alsieme colla Arcidu- 
chetìa e Reali Figli , e nel giorno Alila 
Regia Terrazza porta 'ali* imboccatura 
della Porta al Prato. . t '.. . 

! Partito Cefare da Firenze , pafsò il 
dì 16. circa al mezzo giorno da Bolo- 
gna in firettilìimo incognito , fotto il 
confueto pome di Conte di Falchenftein, 
e dopo aver pranzato alla Locanda Im- 
periale del Pellegrino, ripartì immedia- 
tamente alla volta di Ferrara per im- 
barcarli fui Po, e palTare per acqua a 
Me fi re : nella sua breve permanenza, il 
Conte Marulli Minirtro di S. A. R. il 
Gran-Duca di, Tofcatva,, e Vice Protet- 
tore per la Règia Imperiale Corte di Vien- 
na della Nazisne Alemanna, ebbe V ono- 
re di eflerf accolto dalla M- S. e di 
farle la; fua' Corte fino al momento che 
fi rimife in carrozza: n^lla fera del dì 
27. V Imperatore giunfeatla punta di Ter- 
ra Ferma, detta Marghora, ove fu ri- 


70 

cevato dal fu© Ambafciatore Conte Dti- 
razzo, e dopo pochi momenti feguitò 
il cammino di Vienna, e giiinfe felice- 
mente il di 30. verfo le ore tre pome- 
ridiane a Laxemburgo, con fommo giub- 
bilo dell* Augnila Madre e Famiglia , ove 
erano altresì giunti da Presburgo, fall* 
avvilo di detto ritorn#, l* Arciducheffa 
Criftina , e Duca Alberto per felicitare 
la Maeftà Sua . 

Era già partito da Milano , verfe 
gli ultimi del predetto mefe di giugno, 
il Reale Arciduca Ferdinando, e fua 
Conforte, dirigendoli a Vienna; i Reali 
Spoli giunfero aNeuftadt il dì 8 . di do- 
ve furono condotti dalla Maeftà dell* 
Imperatrice a Laxemburgo , ed in con- 
templazione del loro felice arrivo, vi 
/ fu nel dì io. appartamento, baciamano, 
e illuminazione : nel foggiorno che fe- 
ce 1 * Augufta Famiglia a Laxemburgo, fu 
data alternativamente in quel Teatro 
Opera Buffa, e Commedia Tedefca, e 
molta Nobiltà li portò giornalmente a 
far la Corte in detta Villa; nel dì 17* 
pillarono tutti si Schombrun, di dove 
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nel - dì 24. tornarono cfpreflaniente in 
Città per vedere la funzione folenne dell* 
Invettitura prefa a nome dell’ Ordine Teu- 
tonico, dal Conte Carlo di Colloredo 
al Trono Imperiale, per alcuni Feudi, 
che il detto Ordine gode nell’ Impero: 
il dopo pranzo del dì 25. S. M.. l’Im- 
peratore, l’Arciduca Ferdinando e fua 
Spofa, e 1 * Arciduchefla Elifabetta fi 
portarono da Schorobrun al giardino dell* 
Augarten , ove godettero di un fuper- 
bo fuoco di artifizio, fatto dal celebre 
ibchifta Girandoli™ in una pianura di 
là dal primo gran ponte del Danubio. 

Nel di 3. agotto le LL. MM. II., 
Arciduca e Arciduchette fi portarono nel- 
la pianurà di Ebecsfdorf, ove furen paf- 
fati in rivifla due battaglioni del Reg- 
gimento dell’ Arciduca Ferdinando In- 
fanteria , venuti da Lemberg , e che do- 
vevano reftar di guarnigione in Vienna: 
1 ’ Arciduca fuddetto, come Proprietario 
fi trovava alla tetta per comandarli , e 
dopo la parata le Maeftà Loro fecero di- 
ftribuire non poco denaro alle truppe : 
nella mattina del dì 7. S. M. l’ Impera- 
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trice , coll’ Arciduca Ferdinando, e Ar- 
ciduchefi'e partirono in barca per Pre- 
sburgo per godervi colà di un magnifi- 
co trattamento , che aveva preparato a 
lorocontemplazione il Conte Trasa Ikowitz; 
dopo aver fatto però il breve viaggio 
di due ore, convenne che fi fermafle-k 
ro, a motivo di eflere inforto un fie- 
riffimo e burrafcofo vento. S. M. l’Im- 
peratore avendo ricevuto 1* avvilo di' 
quello accidente fi trasferì colà , e nel 
tempo Hello ordinò che fodero portati 
de’ rinfrefchi e com irteli ibi li , e di là poi 
tutta la detta Nobile Comitiva ritornò 

* • f r • 

in carrozza a Schombrun , di dove al- 
le ©re $. della feguente mattina parti- 
rono nuovamente in diverfe mute per 
Presburgo, e dopo di aver goduta del- 
la preparata fella del fuddetto Conte, 
paflarono alla deliziofa Terra di Schlos- 
hofj ove S. M. l’Imperatrice fi tratten- 
ne fino alla fera del dì io. e l* Arcidu- 
ca Ferdinando colf Arciduchefla fua Spo- 
la , e le due altre Arciduchefie Marian- 
na , ed Elisabetta fino alla fera del dì 
r 2 . che tatti pefiarono a Schortbrun J 
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nella mattina del dì alt. I? Arciduca Fer- 
dinando e fua Spola partirono per la Si- 
gnorìa d’ Efterhasy In Ungheria per a* 
norare colla loro pre lenza le .felle che 
vi aveva preparate il Principe Efterhasy, 
le quali furon# al maggior. fegno splen- 
dide 'e magnifiche per’ tre giorni confic- 
cativi i efse odo. ritorna te ié predette AA. 
BR. a Schombran la mattine del primo 
fiettembre molto contente e fiodisfatte . 
In quella graziola alternativa di piace- 
ri; fra quali convien numerare : il cam- 
pellre divertimento della vendemmia, 
efeguito nella mattina del dì p. ottobre, 
in una . delizioGr vigna poco diflante da 
Schombrun , coll’ accompagnamento di 
armoniosa mulica , fecondo lo filile del 
Paefe , e ciò specialmente per far ve- 
dere all’ Arciduchefsa di Milano il me*, 
todo che praticava!! , eflendo Icori! tre 
meli e mezzo che l’Arciduca Ferdinan- 
do e Arciduchefsa fua Conforte gode- 
vano 1 ’ Augulla Compagnia Imperiale, 
nella mattina del dì 17. ottobre li pofe- 
ro in viaggio di ritorno alla loro Rel!- 
denza di Milano, avendo nel giorno a- 
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vanti nella villà dt Tóremback , del Ma- 
resciallo Conte Lascy ; goduta una Seda 
di ballo di Paefani , che poi dettero l* 
afsalto ad una Cuccagna , ! copiofameote 
fornita di carni catte di . ogni forte, e 
fontane di vino, al qual divertimento 
intervenne pure S. M. 1* Imperatore, e 
tutta 1* Augnila Famigliar. Termineremo 
col dire , che fra le attenzioni ufate dal- 
la M. dell’ Imperatrice all’ Arciduchefsa 
Spola, le fece trovare nel quartier der 
fonatole, allorché arrivò a Vienna, una 
fyelliinina Toelette di fina porcellana del 
più raro e gentil lavoro, nnitamente ad 
Un finimento di gioie di gran valore . 
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CAPITOLO vrn. 

il 

Decreto dell ’ Imperatore per regolare la 
Pajqua e le altre Fejle mobili. Rivijìa 
delle Truppe fatta in cinque Campi da 
S. M. l. 1 Piaggio di S. ÀI. Cefarea a 
■ Parigi ec. * ' : - : ; 

•• ••**"•/*•*. * .•» * 

L A Dieta dell’ Impero aveva un affare 
Ecclefiaftico che efaminava da qual- 
che tempo, ed era l’ accomodamento re- 
lativo alla celebrazione del giorno di Pa- 
squa e di tutte le Fede mobili i avendo 
pertanto ftabilito, con refultato unanime 
del 29. gennajo quello affare, e li Stati 
Protettami efsendofi uniformati fu tal Sog- 
getto a ’ Cattolici , ed avendo riconosciu- 
to T Almanacco Gregoriano, per l’Al- 
manacco comune dell’ Impero, furono pub- 
blicate Lettere Patenti di S. M. 1 ’ Im- 
peratore Sopra tal ratifica, del Seguente 
tenore . 

„ Noi GiuSeppe II. per la Grazia 
di Dio Imperatore de’ Romani ec. ec. 
Facciamo Sapere , che efsendoci flato rap- 
prefentato per parte degli Elettori , Prin- 
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cipi , cr Stati io un Àfsemblea/Generale 
della Dieta dell’Impero per un avvilo 
del zp. genntjo 177 6. fcorfo,\che i tre 
Collegi del Corpo Germanico erano vo- 
lontariamente dispolli , in particolare per 
il bene del commercio ed ih buon or- 
dine ne’ Paefi , ne’ quali regna la di- 
verfità di Religione, ma fotto riferva 
espressa di mantenere r Diritti Signoria 4 - 
li respettivi , tanto Eccle fiatici * che tem- 
porali , ad introdurre , ed ammettere fotto 
il nome di Calendario Generale dell' Im- 
pero v il nuovo Calendario .«fato da’ Cat- 
tolici Romani > e feconde il quale la 
Fella di'Pasqua.» ed altre che ne dipen- 
done farebbero celebrate nel tempo me- 
deiimo, ad eccezione delle.- : Fefte parti- 
colàri *tche ii ofservaoo in alcune Pro- 
vincie, Piefii e Città ,, che ognuna, con- 
ferva dòme di) Diritto Signoria le.. Ora 
quello. parere efsendoci jftato prefcntato, 
con umililììma richieda di volerlo ag- 
gradire* e. jch e Ci piacesse; di farlo pub- 
blicare in tutto V Impero, perciò Noi per 
uni volontà» paterna ver fo l’Impero, ab- 
biamo data Ha noftra approvazione per 
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l’ avanzamento del ben’efsere generale, 
il buon ordine, e la tranquillità di o- 
gnuno, come Noi ne diamo in oggi par- 
tecipazione alla detta Dieta con un De- 
creto Imperiale , aggiuntavi una Dichia- 
razione del nodro Supremo Consiglio Au- 
lico , che abbiamo graziofamente accon- 
Penxito a limile domanda,, e rifoluto che 
ella sia pubblicata in tutta Y cftenfio- 
ne delll Impero, come altresì , che in 
virtù della noftra Dignità Imperiale , Noi 
vogliamo che ognuno abbia ad unifcr- 
marvilì convenientemente c Tenta eon- 
tradizione, Per tali, caufe ordiniamo e 
commettiamo a tutti, e ad ognuno in 
particolare pefc nofira autorità Imperia- 
le , e fecondo la noftra volontà csprefsa , 
come pure che in virtù della noftra con- 
defcendenza abbiano in prefente ed all' 
avvenire in coniìderazione di quello Pa- 
rere dell’ Impero, a ricevere lotto il 
nome di Calendario Generale dell 1 Im- 
pero quello che è in ulb fra i Catto- 
lici Romani, ed a celebrare d’ora in 
avanti efattamente , i e quietamente in 
tatti i Faefi dell’Impero la Fella di Pa- 
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squa , ed altre da efsa dipendenti, fenza 
la minima oppofizione lotto qual fi vo- 
lere pretefto. Ordiniamo in oltre ad o- 
gnuno de’ Capi del Paefe di dar mano all* 
efecuzione di quelle Lettere Patenti , 
falle quali chiunqae lì regolerà , alfine di 
risparmiarli ordini più rigoroii . „ 

In quefto frattempo il Re di Pruf- 
fia li portò a fare la ri villa delle fue 
Truppe nella Slefia* e nelle altre fue 
Provincie, fecondo il folico di ogni an- 
no; molto più che accresciute le aveva 
e fatte nuove dispoAzioni, trovandoli , 
fecondo le lille, che in quell’epoca la 
Milizia PraAiana afcendeva a 370. mila 
500. uomini : or mentre il Gran Federi- 
go vilitava le fue Truppe ne* loro Cam- 
pi e Guarnigioni, fece lo ftefso 1 ’ Im- 
perator Giufeppe ne’ cinque Corpi Au- 
flriaci formati, il primo a MinkendorfF 
prefso Vienna ; il fecondo a Peli nell’ 
Ungheria; il terzo per l’ artiglieria pref- 
fo a Moldava Thein nella Boemia ; il 
quarto confidente in trenta mila uomini 
prefso Praga , pure nella Boemia » ed il 
quinto a Brinn nella Moravia ; dalle qua- 
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li riville ritornò $. M. I. a Vienna nel 

mefe di ottobre . 

Nell’anno veniente S. M. Cefarea 
intraprefe un nuovo viaggio , afsai più 
lungo di quelli che aveva fatti nell* Ita- 
lia. Giufeppe II. fapeva che il miglior 
libro fu cui ftudiar possano i Sovrani Fi- 
lofofi fono i coflumi degli uomini, e 
delle Nazioni; volle dunque pafsare in 
Francia, non tanto per avere il piacere 
di rivedere la Regina di lui Sorella, 
quanto per ofservare da prefso quella 
brillante ed inventrice Nazione . Stabili- 
to quello viaggio, e fatti i reciprochi 
teneri ampleffi coll* Augufta Genitrice, 
partì Cefare da Vienna , nel martedì pri- 
mo aprile 1777. a ore 8. della matti- 
na, conducendo feco il General Conte di 
Colloredo, il Conte Cobenzel , il fuoChi- 
rurgo , Sig. Brambilla Milanefe , un Se- 
gretario , e fotto Segretario , due Came- 
rieri, due Cuochi , un Confetturiere, un 
Credenziere ed alcuni Staffieri, e la M. 
Si I. prefe feco moltiffimi regali di gran 
prezzo, come orologi, tabacchiere, anel- 
li, ec. per compartirli ne’ vari luoghi , 
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ove aveva defttoato fermar fi. Partito da 
Vienna arrivò felicemente l’Imperatore 
a Limai nel di zv e nel ' dì 3. verso la 
fera giunfe a Monaca' di Baviera, con 
un fegaito comporto di cinque legni- a 
6 . cavalli'.' S. M. fempre fotto il nome 
di Conte di *Fakkcnfthein , fmontd all’ 
Albergo del Cervo , e poco» dopo fi por- 
tò a- piedi in compagnia di alcuni ini- 
ziali, e del Conte ;d’ Haiklegg fuo Mi- 
niftro preflo l’Elettore, alla Corte , do- 
ve fu graziofame'nte ricevuto dalle LL. 
AA. SS* Elettorali, e dove vi fu gioco 
e cena fino alle ore 40. e mezzo:. me* 
due giorni fuHeguenti, in cui fi tratten- 
ne in quella Città, furono fatte Acca- 
demie di Mufica nel Palazzo Elettorale , 
e Commedia Tedefca al Teatro di Cor- 
te ,'L ’ Imperiale Maestà Sua fi portò a 
cedere in compagnia di quel Sovrano 
le due deliziofe Ville di Hcirteim e di 
Nimphemburg ; è fra gli oggetti a’ qua- 
li il Monarca fece maggiore attenzione , 
fu 1 ’ Accademia Militare, ed afsirtè alle 
Lezioni de’ Profcfsori , agli efercizi degli 
Alunni, come pure ad un Opera che e- 
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Seguirono in fiua prefenza. Il Sereriilfi'- 
ito Elettoc di Treveri fi portò colà 
efpreflaraentc pep complimentare S. M. 
I. , la - quale continuò nel dì 6.' il Tuo 
Viaggio per Ausburgo, e arrivò nel dì 
7* dopo mezzo giorno a Stutgard ; net 
dì t. dopo aver prefo congedo dal Du- 
ca di Wurtemberg , che forprefe grazio- 
fa mente S. M. falle Frontiere > profeguì 
il radunino per ' Strasburgo f Nancy , e 
Metz, **> k '{'i - 

• • Giunto Cefare a Nancy nel dì li* 
é ore y. della fera , vi trovò il Principe 
Coadiutore di Strasburgo, Luigi di Rohan, 
che «rafi portato espre fisamente per of* 
fequiarlo. S. M. andò nella fiejjutfnté mat- 
tina alla Chrelà de’ Francefcahi -, dove 
hanno la loro sepoltura i Principi del lai 
Cafia di Lorena; vifitò quindi il Corpo 
delle Cafierme ,j lo Spedai Militare, e 
quello di Sari- CaVlo, t 1 dopo avere af- 
fittito alla parata della Guarnigione, par- 
tì a 2 . ore dopo^rnezzo giorno per an J 
dare a zipolare ai-Metz, ove giunfie il 
dì i 4 . ed ivi' pure volle oflervare le 
Truppe, T Artiglieria’, gli Affienali, t 

F 
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Magazzini, e gli Speciali lanciando pe.£ 
tutto contrafsegni magnanimi della Tua 
attiva ed illuminata- fenfibilità; final- 
mente nella mattina del di 19, aprile 1 
giunfe S. M. l’ Imperatore in Parigi . L’; 
arrivo di Cefare non fu flrepitofo, * 
guifa de’ Monarci delli -fcovfi fecoli,.ma 
col fuo fecnplice treno emendo giunto, 
in quella brillante Capitale, fi portò im* 

mediatamente al Palazzo del fuo Amba.- 

- , * * 

lciatore Conte de Mercy, di dove-, 4 *K 
po breve colloquio ,0 patti e.trasferifli 
improvvifamente a . Verfaglies, facendo 
una graziofa forprefa alla .Regina Sorel-, 
la , che lo condufse agli --appartamenti, 
de’ Principi e Principefse della. Reai Far. 
miglia, ove fi rinnovarono le piò vive 
e fenfibili accoglienze : pranzato in, com- 
pagnia de’ Reali Sovrani delle Gallie; 
ritornò nello ftefso giorno a Parigi, e 
nel dì 20 . andò in giro col fqo Inviato 
Straordinario di Londra Conte di Bel-* 
g ittiolo, portatoli colà esprefsamente per 
far. la Corte al fuo 'Signore; in feguito 
montò in carrozza colPiftefTo Inviato, 
e col Conte di Colioredoy e fi fececon- 
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darre al Palazzo Reale degli Invalidi , 
e a quello della Scuola Militare . 

Non ottante che S. M. I. fi afcon-' 
dette quanto poteva al Pubblico Parigi- 
no, per godere di quella libertà tanto 
rara nelle facre perfine de’ Sovrani , e- 
ra però un Aftro che non poteva oc- 
cultare i raggi, talché tutta 1* attenzio- 
ne della Corte e della Città fi rivolge- 
va alla perfona dell’ Imperatore , la di 
cui bontà ed affabilità era generalmen- 
te ricooofciuta . Avendo la Corte data 
a fila contemplazione la famosa Opera 
dell’ Ifigenia , mufica del celebre Mae- 
ftro di Cappella Cav. GIuclc, S. M. Ce- 
farea per non ettere ottervaró fi era po- 
llo in un luogo contiguo al Palco della 
Regina ; il popolo però bramofo di ve- 
dere S. M. l’Imperatore, giunfe a di- 
ftinguere che egli era in quel porto , 
e Cubito proruppe in Pegni di applaufo , 
e di giubbilo; allora la Regina i'ua So- 
rella prefe S. M I. per là mano, e lo 
prefentò agli affollati fpectatori : in quel 
momento fi Pentirono le grida „ Viva 
l’Imperatore.* Viva la Regina „ e que- 
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fte voci echeggiarono ancori con mag- 
gior trasporto, dopo che il Monarca 
ebbe graziolaroente (aiutato il Pubblico. 
Similmente trovandoli Celare altra vol- 
ta alla rapprefentanza della Tragedia 
Franceic 1’ Edipo, e giunta l’opera alla 
Scena prima dell’Atto IV. in cui Gio- 
cala dice, parlando di Lajo 

Questo Monarca affai maggior di sua fortuna 
Qual voi pompa sdegnava inutile importuna : 
Ne unqua marciar vedea/i al Cocchio fuo davanti 
Il feguito fastoso di Cavalieri 0 Fanti . 

• ' • 1 • t 

l’allegoria fu fubito beniflimo riconofciu- 
ta ed intefa da tatti , ed in confeguen- 
za il popolo dette co’ replicati applaufi, 
manifelli contraflegni di ftima e vene- 
razione per la M. S. I. 

Celare che voleva oftervare tutto 
da Sovrano Filofofo, e non viaggiare 
da Principe ambiziofo, non fi contentò 
delle fuperbe felle teatrali , nel del de- 
liziofo foggiorno della Muette, e di 
Trianon ; volle vedere ed efaminare quel- 
li Stabilimenti , -che fono giovevoli, e 
utili alla Società j per tal guifa il Mo- 
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narca fi portò efpreflameute a vedere 
il grande Spedale detto l' Hotfl Dieu , 
ne vifitò tutte le Tale, non efclufe quel- 
le del vajuolo, delle febbri maligne , e 
fino quelle de’ morti ; fi fece rooftrare le 
biancherie , le abitazioni de’ Religiofi , la 
Spezieria ed altro, avendo lafciata la cos- 
picua fomma di 48. mila lire per diftribuir- 
fi a’ poveri infermi .. L’ Imperatore volle 
ancora veder la Sorbona, e le. diverfe 
Camere del Palazzo del Parlamento , do- 
ve fi fece condurre da un Procuratore 
che incontrò; entrato quindi nella gran 
Camera dove fi dava udienza, la Corte 
Parlamentaria fi alzo,ie gli fece i più 
rispettosi oflequi , facendolo pregate a 
nome del primo Prefidente a volerli met- 
tere a. federe ma egli volle ilare in 
piedi alla ringhiera % ed afcoltò un ar- 
ringa, e complimentò.! fra gli altri il 
Sig, Seguier primo Avvocato .. Il Duca 
D’ Orlean$, ed altri lo raggiunfert) alla 
Sala degli Ulcieri, t il primo Prefiden- 
te 1 * accompagnò alla Camera de’ Conti, 
ed ebbe V onore di riceverlo nel fuo 
Palazzo . ; . » i . . . : 
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Nel dì 6 . maggio S. M. il Re di 
Francia , in compagnia del Rea! Fratel- 
lo Conte di Provenza (i portò a pran- 
zare al Cartello della Muette, e la Re- 
gina con Madama, e la Contefla d Ar- 
tefia e fuo Spofo fecero altrettanto : nel 
dopo pranzo S. M. ed il Reai fao Fra- 
tello fi portarono al piano de* Sabbioni 
per pafiare in riv'rta i due Reggimenti 
delle Guardie Francefi e Svizzere, ed 
il Conte d’ Artefia , come Colonnello 
di quell’ ultimo Corpo, ne era alla te- 
rta. Le Truppe dove aver fatte le mi- 
litari evoluzioni « defilarono avanti la 
M. S- e avanti la carrozza della Regi- 
na , e a tutte le altre Principefie e Da- 
me di Corte . S. M. I. era a cavallo ac- 
canto alla carrozza della Regina, in pic- 
colo uniforme verde , ed in mezzo del 
Marefciallo di Broglio, e del Duca di 
Coigny : il concorfo del popolo fu rtraor- 
dinario, « molto più grandi furono gli 
applaufi che ricevè, sì dagli fpettatori 
che dai Reggimenti medefimi . 

Cefare volle vedere il Seminario de 
Tordi , e muti , fotte la direzione dell’ 
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Abate Lepee , t che u gl’ iftruiva teli* -Reè 
ligiOna, nelle- Lingue e,. nelle Scienze* 
il metodo, tenufo da; quell’ Ec'clefiàftico 
parve. li bello ai Monarca , cl^e gli itìan-? 
dò/in negalo una tabacchiera d’ oro or** 
nata del Tuo Ritrattole 50. luigi da 
diilribuirft a’ fuoi alunni : nel dì 17. in? 
tervenne all* Accademia. Fra ncefe : volle 
fapere i nomi di tutti .i Letterati prer 
fenti,: e'iricusd ogni diftinzione di por 
fto: dopo avere lette alcune loro prò* 
dazioni il Big.. d* Alembert, Harpe , e 
Marmontel , furono diftribuite le Meda* 
glie ,, delle quali: ne ricevè una graziofa- 
mente 1 * Augufto Monarca . S. M^eri 
ftata nel giorno avanti anche all' Accan 
demia Reale delle Tfcrizioni e Belle Let? 
cere ♦ ed ivi pure aveva ricevuta la. Me- 
daglia- La prefata M<nS« a fliftè: ancora 
aR’ Accademia delle Scienze , ed in cfla 
il Sig. de la Voifier fece un dfperfenza, 
per provare gli effetti dell’ aria fida ^fa- 
cendo ftordiiSi tW j iiccello .cqìl* àlito :>di 
efla: qjicfta apertene i.uon è dantrala- 
fciarfi 4 Tutta ,ì* Accademia credè affo- 
latamente morto l’ animale, ma il ’Sig- 
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Sa gè prefolo tra le mani, . e ftropiccia- 
rogli il didentro - del becco con dell* 
alcali volatile, potè fubito ottenere dal 
medefzmo qualche piccolo ; moto , e par- 
ve che* respirane con delle convulfioni: 
in feguito ricominciò a ftropicciarlo pia- 
no piano,- ed il volatile appoco appoco 
riprefe spirito, fi agitò, votò, ed a por- 
tategli la fìnedra ‘ricevè la Tua libertà 
con una nuova vita: quella fperienza 
provò un gran rimedio per le asfissie , e 
specialmente per le mefitiche . Non con- 
viene ora ornine ttere che S. M. Cefarea 
nel dì 12. fece una vifita al Sig.,Ne- 
ker. Direttore del Regio Erario; final- 
mente dopo di avere -ofiervato quanto 
di hello e di raro, di piacevole, d’iftrut- 
tivo, e di feientifieo fi trovava in Fa* 
rigi , ed aver compiuto 1* oggetto del Tuo 
Soggiornò, come lo esprefìe al Barone 
d’Ogny, Intendente Generale delle Po- 
lle, che gli domandò-. i Cuoi ordini per 
fapere:if giorno della sua partenza , Ce- 
fare< nella notte del di 30. maggio, la- 
lciò^ la Capitale della Francia,' ed in- 
cominciò il gira, per 1 * interno del Re* 
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gno*. i tratti della (uà. beneficenza furo- 
no immenfi, ed il nome fuo rimase in- 
delebilmente scolpito in tatti i cuori, 
II Sig. Sufflott , che godè f onore di 
condurlo da tutti i più celebri Artifti, 
ebbe in regalo un diamante del valore 
di dieci mila franchi ; ed al Cocchiere 
$he Io fervi nel fuo foggiamo in Pari- 
gi fifsà una pendone vitalizia di 800. 
lire* ed il Padrone del Palazzo di Trer 
ville per un perpetuo monumento dell* 
onore avuto nel dare alleggio all’ Au* 
gufto Viaggiatore , dopo la fua parten- 
g fece porvi, l’arme di S.. M. Cefarea 
coll* Ifcrizione a caratteri d’oro,, Palaz- 
zo dell’ Imperatore. ; j 
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■f^Artita' Cefare da Parigi , arrivò' a 
xTo Dol in. Brettagna la fera del dì* 3, 
giugno s « alle óre 5^ della mattina ‘fa* 
guente tutti gir abitanti erano attorno 
alla cafa, dove ripofova l’illuftre Viag* 
giatore ; quando egli comparve afta^pub- 
blica vifta, la fua aria popolare parago- 
nata colla fua grandezza r - reale, deftò 
un ammirazione indicibile! a ore 7;- par- 
tì per S. Malò, vifitò quella Piazza nel- 
la mattina del dì 5., e poi fi ri mede 
in cammino per Brest, ove giunto, ed 
oflervato il tutto efattamente, partì da 
quel Porto nel dì 12. ed arrivò la 
mattina del dì 16. a Saumur ; ivi en- 
trato nella carrozza del Marchefe di 
Pojanne, che l’aspettava alla porta del- 
la Città, fi portò al pollo, dove il Cor- 
po de Carabinieri, schierato in ordine 


Digitized by Google 


91 

di battaglia faceva 1* efercizio. la M. 
S. pafsò davanti alla linea , ed efamtnò 
attentamente gli uomini, i cavalli, l’e- 
quipaggio, e 1’ evoluzioni ; dipoi li tra- 
sferì a vedere le caserme, e le fcuderìe, 
e dopo di. efserli trattenuto circa a 6. 
ore in Saumur, partì prendendo la via 
della Rochelle per.' Tours : nel dì 20. 
era a Bordeaux, ed avanti di sbarcare 
fece il giro del Porto: nel tempo del- 
la fua dimora, li trattenne con varie 
perfone di commercio, vilìtò la Borfa, 
i Magazzini , ed ofservò particolarmen- 
te la Statua di Luigi XV. ; nel dì 23. 
partì per Baionna e S. Sebaftiano . Il 
dì 2. luglio giunfe in Tolone; vilitò 
la Corderia, il Parco d’ artiglieria, il 
Lazzaretto, la Darfena,* vide l’ efer- 
cizio a fuoco del Reggimento di Navar- 
ra nel C-mpo di Marte ; nel dì-4* fi por- 
tò a vedere il Forte de la Malgue, e 
al fuo ritornò vifitò il Gabinetto del 
.celebre artiftà Grognard: nello ftefeo 
giorno giunfe il Reai Conte di Proven- 
za, e pranzò con S. M. , e fu con efso 
• veder lanciare all* acqua il Vafcallo 
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il Catone Partito da* Tolone pafsò da. 
Avignone , e nei dì 14. arrivò a Gine- 
vra , andando ; ad alloggiare fuori della 
Città: pafsò per Ferney, ma non vi- 
de il Sig. de Voltaire, Io che fu di 
gran mortificazione per quel celebre Let- 
terato : nella mattina del dì 14. trasfe- 
rirti con due carrozze di feguito nella 
Città , e portofsi a vifitare il Gabinet- 
to di Storia Naturale del Sig. Sanfurre, 
e la collazione di quadri del Sig. Lio- 
tard, e di là pafsò alla Biblioteca, fem- 
pre in mezzo ad un immenfa folla di 
popolo: fi racconta che il Sig. Wcslow 
Ruffo, già Refidente di Pietro il Gran- 
de predo il fu Imperator Carlo VI., e 
che aveva firtata in Ginevra la fua di- 
mora , defiderafo di vedere 1 * Impera- 
tore, 'li portò all’ Albergo ove era la 
M. S e fece' pregare il Conte di Collo- 
redo a . fargli vedere . 1 * Imperatore : a 
tale iftanza & M. fi prefentò da fe ftef- 
ia, e fi pale a parlare col Sig. Weslow>, 
>1 quale credeva di parlare col Conte 
di Colloredo; ma alla fine* dell’ abboc- 
camento S. M. Cefarea fi fece graziofa- 
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mente conofcere , con Comma di lui for- 
prefa . Giufcppe II. partì la notte del 
dì 14- ed arrivò la mattina del dì i 7 - 
a Berna; dopo di avervi oflervato V 
Arfenale, fece una vifita al celebre Pro* 
feflore Haller, e nella mattina del dì 18. 
dopo aver fatti alcuni giri per la Città 
partì per Bafilea , ove giunfe la matti- 
na del dì 19. e smontato all* Alberga 
de* Tre Re, fi portò a vedere le pit- 
tare dell* eccellente Pittore Holbein ; 
la Fabbrica de’ naflri , ed onorò di una 
vifita il Sig. Mcchel, egregio Intaglia- 
tore in rame ; alle ore due pomeridia- 
ne effondo partito da Bafilea pafsò da 
Rheinfeld, e da Saffufa, e profeguì il 
fuo viaggio verfo Coftania , finalmente 
eflendo arrivato ad Inspruck,. di lì in 
ore 59. di cammino giunfe felicemen- 
te ed inaspettato, il dì primo agofto, 
verfo le ore 7. della fera nel giardino 
di Schombrun, dopo tre meli di afsen- 
za . Quella forprefa fu di indicikil con- 
tento all' Augufliflima Imperatrice , la 
quale credendo, che la M. S. fofse a- 
gli accampamenti di Stiria , e d' Unghe- 
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ria , lo ride con Tornino piacere venirle 
incontro. Le MM. LL. II. fi trattenne- 
ro più di due ore a ragionarne infieme 
in legreto nel faddetto Giardino, dopo 
di che Cefare pafsò a ripofarfi. 

Breve fu la permanenza dell* Impe- 
ratore nella sua refidenza , poiché nel 
dì 5. dopo pranzo ripartì per l’accam- 
pamento di Stiria, in compagnia dell* 
Arciduca Mafiimiliano, e del General 
Conte di Colloredo; e ficcome di là 
dovevano - palla re a Peli ad altro ac- 
campamento , partirono pure a quella 
volta, in fequela di graziofo invito fat- 
to da S. M. , ì Marescialli Conte Had-- 
dick, Prefidente di Guerra, e Lascy, 
ed il celebre General Laudon S. M. I. 
dopo di aver veduto, in compagnia del 
prelodato Arciduca , il Campo di Leib- 
nitz in Stiria, pafsò a quello di Peli bell* 
Ungheria, comandato dal Duca Alber- 
to*. terminate quelle evoluzioni , e pre- 
parandoli altro accampamento nella gran 
pianura di Minkendorf, e che doveva 
efier compollo di 15. mila uomini fra 
Infanteria, « Cavalleria, ritornò S. M. 
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a Vienna nella fera; de’ 23. unitamente 
all’Arciduca Mafflmiliano,. ed ,a! Duca 
Alberto,; le predette evoluzioni a Min- 
kerdorf erano già principiate il giorno 
avanti,- e quelle furon profeguite fotto 
U cpmando di, S. M- 1’; Imperatore ed 
affillenza de' predetti 4 ue Reali Princi-. 
pi V! .tali operazioni,, militari riufcirono 
belliche al maggior fegno, si per i va-, 
ri efercizi a fuoco,' come per ij t fìnto, 
attacco di Forti, ed altro: fciolto que- 
llo accampamento, partì nuovamente S. 
Mv, , 1 - Imperatore;, in compagnia dell 
Arciduca Maffimiliano , alla volta di Pra- 
ga, per oflervare ivi pure 1’ evoluzioni 
del Campo , preparato in poca dillanza 
di detta Città , e di là pattare ad altro 
Campo, formato in Moravia, da quali 
accampamenti non tornarono in Vien- 
na) , che nell* ultimo giorno del mefe di 
fertembre . 'Siccome poi li attendevano 
in Vienna gli Arciduchi di Milano, S. 
M., I. parti il dì . 26. ottobre per por- 
tarsi ad incontrarli, come in fatti efe- 
. gul) avendoli atteli a Neulladt, ed in 
loro compagnia tornò felicemente a Vien- 
na il giorno del 29. fuddetto . 


Ci piace dra di portare due aned- 
doti analoghi al riferito viaggio in Fran- 
cia della M. S. Qualche giorno prima 
die l’Imperatore li mettcfse in Viaggio 
per Parigi * gli f« preferitati una' fap- 
wlrca a favore diun povero vecchio Ufi- 
ziale, ohe viveva con una famiglia d» 
io. figli ifc ono fiatò indigente , in ■qualche; 
ditta ri za da Vienila , e chiedeva dfi au- 
mento della penitene ohe aveva,* L Im- 
peratore ricevuta la fopplica, domàndjp 
a vari Ufiziali, fe eonofceVano quel Mi- 
litare; t da tutti rie ridevi una favo- 
revole informazione .-fi. M. non fece 
però alcuna rispofta aliai fuppKc* , m 
rifolvè di efaminaré pet renalmente » W 
circdttanze; infatti partito da Vienna 
fermò improvVifamente alla cala del po- 
vero Ufiziale , che téovd a definare coli 
ùndici figliuoli a una tavola, fopra Uqaà" 
le non erano che poche erbe , fatto d* 
nn fuo piccolo orticello . L Imperatone 
r eilò colpito alla villa di quel vecchio 
venerabile /la di «ni apparenza moftra- 
vA un cuor vir tuofo , « l* cui faceta por? 
tav a imprese le onorevoli «icattic» dell* 
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feta fca profefiiOnp. Lo interrogò fopra 
varie; cofe, e trovò che tatto corrispon; 
deva £ quanto eragli flato esporto; guar- 
dando dipoi iiigU difse. „ Io aveva f'en- 
$ito dire che . avevate dieci Agli, 
ntè qi?ì ne veggo, undici . ,, Quelli ( re- 
plicò 1’ Vfiziale accennando T undecimo.) 
è ua mifero orfanello, che trovai full’ 
ulcio della mia cafa , e benché abbia 
fatto tatto il pofGbile per indurre al- 
cune pedone più facoltofe di me; ad. ac- 
collarli }1 di lui, mantenimento , o a por- 
lo in qualche Collegio gratuito, tutte 
le mie premure fon ricscite vane . Jo per 
quello ò divifa con lui la mia piccola 
porzione, l’ò allevato alfierne co* miei 
Agli, e dalla djspoflzione che ho. fcoper- 
ta, in lui , ho ragione di sperate che di- 
venterà un fedele suddito, ed un virtuo- 
so cittadino. La M. S. a mirò la nobile 
e generofa umanità del vecchio U lazia- 
le, e lodandolo pel .fao cuore , difse 
„ Defidero che tutti quelli figli pofso- 
no efsere miei peofionati , e che voi 
Seguitiate a dar loro efempio di virtù, 

.e di onore ; vi accordo io*. fiorini V 

« 1 * • * ■ . * * 
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anno per ciafchedUno di loro, e 20^ 
di più alla voftra pendóne: andate do- 
mattina dal mio Teforiere , e riceverete 
il pagamento del primo trimefire 1 , coti 
una patente di Tenente pel voflro figli® 
maggiore : continuate ad efsere il Tu- 
tore della voftra prole,' ed io farò da 
qui avanti Tuo Padre . „ Il vecchio coti 
tutta la Tua faraigliuola fi gettò a’ piedi 
del fuo Sovrano, che bagnò di r lagri- 
me di gratitudine. L’Imperatore aneli* 
egli s* intenerì , c dopo di aver dato 
alcuni piccoli doni a’ que* fanciulli , fi 
ritirò, e raggiunta che ebbe la fua co- 
mitiva , difleal Conte di Colloredo „ Rin- 
grazio Dio del favore fattomi in quello 
giorno: egli mi ha fatto feoprireun uo- 
mo virtuofo in mezzo airofcarità . „■-? 

L’altro fatto aecadde a Parigi. Vo- 
Iendó la M. S. andare a Luxemburgo 
prese a' nolo una delle carrozze di ftra- 
da dette Fiacre ; il cocchiere , che lo 
credè un femplice particolare , dimoftrò 
gran piacere di dover fare quella cofa 
dicendo, perchè vi deve andare a fpas- 
lo l’ Imperatore, e avrò- il contento di- 

-V 
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vederlo,' ma temo di nón potere arri- 
varvi a tempo . L* Augufto Principe , 
mòdo * dal defiderio di quell’ uomo, gli 
fece -fpcrare , che l’Imperatore non sa- 
rebbe giunto prima di lui al palleggio: 
arrivato alla porta di quel Giardino , 
S. M. dette al cocchiere una moneta in- 
volta. in una carta , ed egli avendola 
aperta vi trovò un luigi 4’ oro doppio : 
allora 41 cocchiere corfe dietro all’ in* 
cognito, credendo che avefse sbagliato 
nel pagarlo^ e gli riportò la moneta . Piac- 
que molto a S. M. quello tratto di o- 
noracezza, e lo alficurò che quello era 
quel tanto che gli voleva dare : da que- 
llo tratto riconobbe il -cocchiere che 
quegli era Cefare; e fra l’allegrezza e 
la venerazione , piegandoli profondamen- 
te ai Tuoi piedi efclatùòy Ho veduto £ 
Imperatore, t ; -, ; 
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Guerra occafioHatai per la fuuejJLone della 
/. Baviera -* compendi l de fat tèi e. de Traci 
: c iati dell et. tue de firn a . Convenzione fra 
, Jr Corti Belligeranti x:j alla c:c ;* 

^ * f ^ ^ i , * ^ 

* • U I < • fi»* ^ I <««>.•« # y À«S • . . V li 14 I ^ 

M Or» è noftéa. intenzione di .trattar» 
a lungo di quéila guerra», della, qua? 
k , feb bene intervenne la JV 4 ., S. Impe: 
rials, & può riguardare corno pa fatto 
spettante ai Regno: dell' Imperatrice Ma- 
ria Terefa ; non. aliante ficconuj Giuseppe 
41 , vi figurò in qualche modo, non om mec- 
•taremo i principali, avvenimenti che ri- 
guardano Ja per fona» del ocdlm Eroc_ 

> * Morto il ili 30. dicembre 1977. MaC* 
Emiliano G'ufeppe, Elettore di. Baviera» 
6 fttccedutoli Carlo Teodoro ^Elettore Pit- 
ia tino, fu tra efso , e S. M". .i.- e R. 
Jottofcritta una convenzione, mediante 
la quale venivano a cederli alla Cafa 
D’ Auftria alcuni Paefi e Diftretti delia 
Baviera per diritto di fuccelfione ec in 
fatti in virtù di quella convenzione li 
avanzarono 8. mila uomini di Truppe 
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Imperfalr vérfo Amberg nell’ Alto Pala- 
titi atoi, ’ed un altro corpo di 12. mila a 
Straubifiga nella Bafla r Baviera , che pre- 
faropoJTefbo di tutte le Terre già poC- 
fedute dal Duca Giovanni di Baviera, 
comprendenti i Diftrettif e Territori di 
Striubmga, e di Landshut, della Contea 
di Chain, ^e della Catta « Fortezza di 
Scharding XalP Ioni; furono altresì pub- 
blicate in data del dì 16. gennaio le Let- 
tere" Patenti ; peL poflefio prefo. di tutti 
i Fendi e i Contee appartenenti all’ Im- 
pero come devòluti ed appartenenti ali’ 
Impera, dante J* eftinzróne della linea 
raafchile de’ Duchi di Baviera, 
w r Era già eirguito P atto del pofses’- 
fo, e la formula jde^ fole noe giurahierr- 
to , quando it. Duca Cario Augufto de* 
Due -'Ponti , erede prefuntivo della . Ba- 
viera , pitotefto contro la convenzione 
predetta, fe contro^; qualunque fmembra^ 
«ne«o ; ed avendo fatte prefenti le iue 
lagnanze- a tutte-* le ' Corti di Europa, 
ricorfe alla protezione del Re di Hruf- 
fia . . Federigo fempre ambiziofo di nuo- 
»à glor» militare , e forfè .«oli’ idra di 
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poter godere an eh’ elfo qualche cola dell* 
Eredità Bavara, accettò Cubito .l’ impre- 
ca . di • proteggere i la caufa .del Duca de 
Due Ponti, e convenuto coll’ Elettore 
di Saflonia, che pretendeva ‘aneh* t(To i 
beni allodiali .dell’. Eredità i di . Baviera * 
spedì .varie Meiriotie alla Dieta di; Ra- 
jtisbona , cominciando in tal guifa la li* 
te; -ma fi conobbe ben predo non el* 
ferale fcrittnreòil mezzo da decide- 
Jre jle contefe Regie ,> perchè fi; fece- 
-jpot gran preparativi militari per..ogm 
^parte,, e nel marzo cominciarono gli «.Au- 
striaci ed , i Proliant a defilare Metto 
i loro Campi,' nella fine de le prfeder- 
4» mele il Barone de Laudo/i 
JFeld Marefciallot partì da; Vienna^ per 
le Boemia » per; doye : . s’ iftradarono an- 
cora gli equipaggi - da campagna .di S. 
M. l’Imperatore.; i* Armate .^cfareajèr 
-ra divifa in tre; corpi ; uno fofto: il co- 
lmando del predetto Mareficlallo de Lau* 
don ; l’altro fpjfto il comando dello, fief- 
fo Imperatore; ed il terao.corpD; era fotr 
to gli ordini del Duca Alberto: di SeXC 
;Telchen . JL’.Aagqfto , Monarca ptt ti da 
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Vienna il dì li. aprile e fi porrò a 
Brian <e. Olmata per vilìtare quella im- 
portante k Piazza Frontiera, di dove poi 
p&fsò nella Boemia per oflervare la gran- 
de Armata, che era adunata tra le due 
Piazze< di Konigfgratz, e Gratz : in ta- 
le occafi one 1* Imperatore fcrifle al Re 
di Prufsia una lettera , nella quale a no- 
me delle iftruzionr dell’ Imperatrice Ma- 
dre propofe a .S, M. Prussiana un pro- 
getta di convenzione e di accomoda- 
mento, e quello carteggio fu prolegui- 
to per qualche giorno, ma infruttuofa- 
mente, imperocché avanzatali 1* Arma- 
ta Prufsiana , ed efsendo entrata dalla Sle- 
fia nella Boemia |,-e feguite alcune fca- 
ramucce fra i corpi delle due parti, 
S. M.: I. fece dichiarare non .«fiere pi» 
in iftato di afeoleare propolìzionn fe con- 
tinuava il Re di Prufsia a follenere le 
fae pretenlioni colle : armi . > . 

. < i Quelle prime operazioni di guerra 
furono accompagnate da delle .rilevanti 
ed ingegnofe fcritture per parte della 
Corte di Prufsia , e di Vienna ; ma più 
dalla force delle armi che alla validità 


104 

delli ferirti erano dispofte le ri fai mio ni 
de’ Gabinetti , ed il ^Principe Hnrico.iH 
Prufsia ccn un armata di palla 80. mi» 
la «omini s’ inoltrò i francamente nelle 
Boemia ì per altra parte-gU Auftriaci fa- 
ceto delle irruzioni nella Laiazia; voi-* 
lepo da fcittau i co. mila talleri, *^3 j. 
mila lìaia d’ avena; é- da Hcrvenhurs 
20. mila ' fiorini r i Prufsiani ricavava- 
no aneh’ efsi del -denaéa* non folo: da 


tatti que*- luoghi che occupar potevano 
nella Boemia, ma-ancora dalla* Slelia 
Auftriaca , e dà qualche diretto dell» 
Moravia : l’Imperatore fi trovava intana 
to a Konlgfgrarz finito ^al Corpo di iÀr« 
mata-delDuca Alberto. di Saxe Tèfcheai» 
ed : il’ General Bottfc-àd Olroofz ttn -io* 
Ihita minaceifindofi così Me A r- 


mate -«etniche , $u^ ; primi di agòftò* ri-» 
por tò-V Armata Pruffa-Safsone ’u ila vit- 
toria fopra un Còrpo di Attftriaofy ®el 
Bolco di- ToHenftein, 'òhe |n 'nui»s+o di 
1500.' con Artigiiòrià‘% .Bandiere dovet- 
tero rendetti é. lYu-isia ni , -e furoRO tra* 
sferitià Scattine dopo quella piccola *vi«^ 
torta 1 ^ Armata 'nemica -ó’ inoltrò' fino * 
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Schtfoika , a fronte dell* Arcata del 
rcfciallo Laudon accampata full’ Ile r \ 
m tal guifa fi era afskurata la 
eomunicazione .al Corpo comandato dall 
Imperatore, ohe flava io fortifsimo Cam* 
pò prefso Konigsgratz : L il difegno del 
Principe Enrico era di porre L’ Armata 
del Laudon fri due fuochi:, « perciò fé* 
ce .vari' movimenti nella Boemia'* - mi? 
nacciando di aftediare. Praga.» iche però 
trova vali coperta baftantementc .dalle 
Truppe Auftriàche ; non riefei pero la 
fòai intenzione al Militare. Prufli|no,*j e 
fòlo. riportò tl vantàggio di renderli pa* 
drone dell’ Elba da Leimeriu fino a Ter 
fch er . ; frattanto furono pofle nuova#ie»r 
te- in, :«ampo delle ptopofiaioni di ac- 
comodamento * ma rii Miniftto „ Imperiale 
fiaroii di. Thugut -, che fi era porrato al 
Campa ftefl’o del Re.diproflia » • ftt accol* 
to con, .tanta fcedezza ( , che troncò il 
Trattato in queftioite «tomoflene.a Vi^nr 

na; del che la Corte Imperiale fece dar 

notizia, alla Dieta di . Ratisbon» ,. pfp$" 
oc n do, che non fi poteva commettere 1* 
■deciftone .di *ì grave affarf. ohe àd #oa 
militar campagna . 
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Difetto i Generali -Werner j,:e Sturi 
eerthèin Pruflìahiy forprefero .nella cnot* 
té del'dì-it. sgotto a-Madlenke il Ge* 
nerale Anttrlato Knebel, e fecero- pri- 
gionieri 8òo. uomini del f«o Corpo,- pre*; 
darart>Or-la Catta ; militare, è non pochi 
bagagli-, non ebbero peri 1* ifteffa forte 
quattro giorni dopo t si Heidenplifch 3 
contro le Truppe del General Botta, o* 
-furono respinti con - qualche perdita.-; 
Si M. 1 * Imperatore faceva' intanto/ Siron* 
te -colla fua Armata. al Pruflo Monarca 
fretta Boemia , ed in vano il Grani Ee? 
de figo cercò che Giufeppe II. rainorafle 
ri fuo Corpo per inoltarÌHpiù facilmen* 
te in quel Regno; il Principe Enricò 
non faceva pure aneli* eflo gran progref* 
i? , perchè aveva a fronte, il Maresciallo 
Latldoft; tentò dunque di unirli coll’At? 
mata del Re ita il. pènderò fu svau- 
taggiofo per lui, perchè avendo spedi» 
td uft Convoglio di 240. carri carichi di 
farina «ed altri viveri, i*u forpréfo que- 
Hoda<un Diftàtcamcnto di Ufleri . del 
Generale ; Wurmfer , ebe abbruciarono 
tutti i carri t è predarono da 500. ca- 
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valli: feguì peto dopo un .nuovo fat- 
to di armi fra una truppa di lo. mila 
nomini , ■ fotte il comando del General 
Tavenfier,; ed un Corpo di.Ùfferi del 
prelodato Generai .Wurmfer^ ed in elfo 
li fparfe non poca fangue da ; una parte, 
e dall* altra : r la i fermerà però de* Co* 
mandanti Auftriaci , e la loro, ayyedu- 
tiflìma condotta, unita . alla continua di* 
ferzione , -ehe regnava nelle Armate Pruf* 
fiane, e ile malattie che le incomodava* 
no, fecero sì che il Re di Prufiìa nel 
dì $ fettembre cominciò a ritirarli ver- 
io SchatzUr, o dali’ altra parte il Prin* 
cipe Enrico retrocedè -colia fua Arma- 
ta dalla Boemia , nella Saflbnia, contri» 
intendo molto-; a quella ritirata la co» 
llanza del Maresciallo La udon nel man» 
tenerli Sempre, accampato sull’ Ifer, e ren- 
dendo inutili tutte le finte ^diverlìoni 
de’ (boi ’ nemici ; la ritirata Prulfiana fa 
^condotta non citante ; con/ tale feienza 
militare, che meritò gli elogi ancora de* 
fuoi nemici ; così restò evacuata la Boe- 
mia , efl'endolì portato il groflo dell’ Ar- 
mata. ngio primi di ottobre ad Qttendorf , 
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ed a Vitti* . il Frollò MrniréasVblfc ho*, 
rò «{tender* à'fptri QaartìeVi mila Slefia 
Aatftiaca/^é per quanti - f tentativi ; f aC ef- 
ferogliAuftriaci «oh potè fona mai slog- 
giarlo- da qdel PaeJV: :VGampagna dql 
*iy8. fd'figillata con oh &rto di a'rtM 
gloriofooper gli Austriaci ; ,e ? di: lande 
pel J Bfcporfe Steifo f che:ìo cftgnì nel dì 
25 * novembre , avendo difeaedati iPAif- 
siani dal Villaggio di* W*ifchipche» T chè 
però rlmafe incendiato:. S. *AL Timperi- 
rore dopo- di avcrei con prudenza ani- 
li taT e folte* ut ^ impeti .di? tin confa- 
matè 'guerrforov fi portò co^Marelciat- 
ii La ad on, e Lafcya riconofeere làù~ 
tuazione delle Frontiere-,; ftceàdolé guar- 
nir di Troppe, e regolando -it cordonò 
ehe< dovete coprire i quartieri d’ inver- 
no, dispofte le* qttali oofe fa di- ritor- 
*no a Vienna *dn ottimo -foto? di- falò- 
mottifta del dì^aj; novembre fio» 
come però* voleva S. M; Cefarekiriàprir 
k Campagàa nel jnuovo-anhò affai per 
*retnpo, «pedi prima del terminar del di- 
cembre 5 faoi equipàggi nella Boemia^ 
facendovi tornare anahèi ftóHUMa- 
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refifiaUò Lkrttarov- e‘ gl i< altri Generali 
Augnaci . v Wi t i en 

J li 'frimè «tentatilo delle Armate 
PxUfllaiie'fa. fatto- dal Generale di Wansh , 
cbe fi avanzò nel di '*4' granaio’ dalla 
CoAtea di'Gl^ vetfoZaehmaocel, Città 
bella Sieda Prutfiana, mar’appartQnenfe 
all’ Auflxiaca? volle ivi battere, le Truppe 
imperiali , ma fu respinto , e dovè riti- 
«ril co** perdita non piccola: «li attac- 
chi degli Auflriaei riefcirono però molto 
meglio?; il- prelodato Generale de Wat- 
mfer avanzatoli con un rispettabd corpo 
dì cavalleria e infanteria, forprefa la pic- 
'Cola Città di Habelschwerdf r ed avendo 
spezzate le portea colpi di cannone, fece 
prigioniero di guerra tutto il Reggimento 
di Luck, col Cenerai Maggiore Principe 
à’ Aflìa Pili pila dt , che lo comandava , 
Bandiere f CafiV del Reggimento ec. Gli 
Àuftriaci .fi ri voi fero nel tempo fteffo 
contro znf altro ridotto Prùdiano,- che 
pure dovè cedere, e fu fatto prigioniero 
d’ Ufiziale con circa 400* fondati : la fe- 
lice efecuzione di . quelle due imprefe, 
impegnò il- Re di Prufila marciare 
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contro il campo del Colonnello Wuttta-. 
fer; ma forfè il Gran Federigo effen- 
dofi avvedalo che V elìco della battaglia 
era incerto, il Warmfer. non fa mai fe- 
riamente attaccato, e fi mantenne con 
Tomaia gloria negli occupati podi. Que* 
ili ed altri tentativi furono fatti per 1* 
una c per : i* altra parte,. ma di poca 
confeguenza ; quando nel „ dì 9. marzo 
fu pubblicato alle Armate in Saflbnia , in 
Boemia, e nella Slefia un Afmiftizio, 
«fiendofi interpofte come Mediatrici le 
Corti di Francia , e di Pietroburgo ; l’ Im- 
peratrice delle Rufsie aveva già fatta pre- 
fentare allalmp. M.Terefa ù'na Dichiara- 
zione full’ affare della Baviera ,? inculcan- 
do la pace ed -il riftabilimento della buo- 
na armonìa fra 'le due Corti; ed aven- 
do avuta una graziofa rispofta dalla Cot- 
te Cefarea, con richieda ancora di me- 
diazione, accettò l’impegno, unitamen- 
te al Re di Francia , e fu determinato 
-di tenere un congrefso a Tefchen , ove 
dovefiero intervenire come mediatori il 
. Ba ron^de Bretevil, Ambafciatore del 
-,Re Criftifinifiìtno alla Corte di v Vienru , 
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ed il Principe de Repnin, pèr la par 5 * 
te :: di S. >M. ' f Imperatrice di tutte le 
Ruflie : , 'e fatte ritirare da que* contorni 
tutte le Truppe Auftriache, vi fi por- 
tarono oltre i due predetti Ministri , il 
Barone de Riedefel per parte di:S. M.- 
il' Re di Prufiia ; il Conte di Toerring 
Seelfed per 1*' Elettore di Baviera; il 
Gente di Zizzendorf per 1' Elettore di 
Saflbnia ; il Barone di Hohenfels per H 
Dùca de* Due Ponti, ed il Contedi Co* 
bénzel per l’ Imperiai Corte di Vienna. 
Ihdominciate le sefiìoni^ ed eflendo con- 
certati gli Articoli fra la Corte Austria- 
ca, e la Prufla^, e mediante il valido e 
forte foftegno del Gabinetto di Rufiìa, 
fu fottofcritto nel dì 13 . maggio an Trat- 
tato di Pace fra S. M. l’ Imperarrice Re- 
gina Apostolica d* Ungheria e di Boe- 
mia ec. ec. e S. M. il Re di Prufiia E- 
lettorè di Brandemburgo ec ; . A quello 
Trattato, fu unito l’Atto di accellìonc 
di S. M. T Imperatore, come Correg- 
gente éd Erede delti Stati di S, M. I* 
Impératrice ; inoltre fu Stabilita una nuò- 
5 va Convenzione fra S. M. Cefarea , *e B. 
vi"! 
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A. Sereni (ama Elettorale Palatina;; AU 
ftinta in IX. articoli pe’, quali pElettqr 
Palatino rientrava al pofs*f$o di taci» i 
Diftretti .occupati dalla Cafa 
Il Scioglieva ,U Convenzione de* j. gen- 
naio 1778 colla piò ampio renanzia', ve- 
niva ceduta ; aU’ Elector Palatino la < Si r 
gnorìa di MUdeUteim » qualunque dirir- 
10 della Corona di Boemia (opra le Si- 
gnorìe di GlaueUa Waldembarg. c *-ie- 
hteilein, * conferiti a tutta, la Cafa Pa- 
latina; i Feudi dalla Corona .di Boexni> 
fituati nell’alto Palatina CO;- preoaefla dà 
ricercare S. M. ì’.Xm paratore a conferire 
a tutta la Cafa Palatina i Feudi dell’ lap- 
però fituati nella Baviera » e_ nella Svevia^, 
ed acquiftati nuovamente dal f amo: Q.®' 
-glielmino . Ceflìone dell’ -Eletto* . Palati* 1 ? 
a S. M. I, fuoi Erèdi , e Succefepri de’ 
Baliàggi di Wildshut , di Branatt coUa 
'Città di quella nome» di Maurici rken , 
di Friburgo , .di. Wlatcigkoven » di Ried , 
-e di Scharding ed in generale tutta la 
parte della Baviera «.che trovai limata 
fra j il- Danubio, e Finn, e la Salz^, 
formante porzione della Generalità , e 
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Reggenza di Burghaufen ; e che i Fiumi 
fopraddetti dovefsero efsere comuni alla 
Cala d’ Auftria ed all* Elertor Palatino, 
in quanto bagnano i Paefi ceduti, ne 
veruna, delle parti contraenti potefse 
alterar^ U.porfo naturale de’ medefìmi, 
ne impedire la libera navigazione, o fta- 
bilire muovi pedaggi o gabelle fui tranf*- 
to de’ fudditi , merci, prodotti ed ptFeijJ* 
ti ec. ,ef;. ^Taie fa la convenzione che 
terminò quello fpinofo affare , ed alla 
quale , oltre le accezioni e patti aggiun- 
givi delle altre Potenze pretendenti , vi 
fu unito I’ Atto di Garanzia di S. Ad. I* 
Imperatrice di tutte le RufHe, e di S. 
M. Criftianiffima, firmato per effe da’ no» 
minati due loro Minidri , il-Barone di 
Breteyil, ed il Principe Niccolò di Re- 
penin. . 



Breve Viaggio di S. M. ì Imperatore per 
la Boemia . Altro fino Viaggio nella Buf- 
fiti , e definizione del medefimo . Morte 
di S M. /’ Imperatrice Maria Terefia . 

< • . • • < 

P Ofto fine alle vertenze, che aveva- 
no agitata la Germania , S. M. Ce- 
falea in legno di foddisfazione della bra- 
vura e buona difciplina delle Tue Trup- 
pe, conferì molte Croci agli Ufiziali di 
qualunque fiato, ed in generale inviò 
a tutte le’ Truppe il Tegnente Difpac- 
cio . „ S.'M. T Imperatore,- ftante la 
pace ultimamente conclufa , fi è degnata 
di far comprendere a tutta V Armata i 
fentimenti (Iella collante Tua riconofcen- 
za e contento, che rifente per la di 
lei buona volontà, valore, onestà, ed 
uguaglianza di coraggio, che ha dimo- 
ftrato in ogni incontro . Dispiace folo 
alla M. S. che non vi fiano fiate occa- 
fioni di conofcerla ancora meglio , e fi 
lufinga che negli avvenimenti , che po- 
tranno accadere, farà ricalcare 1 iftefsa 
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attività » e zelo; ed egli dal canto Tuo 
le promette a vicenda in, ogni evento 
la faa Cefarea benevolenza , e lue cure 
paterne. Scorfo dipoi qualche mefe, 
e divifato di fare un breve viaggio per 
la Boemia, partì da Vienna il dì 18. 
agofto, in compagnia del Generale Brown, 
ed arrivò ad Olmutz il dì 20. , di là a- 
vanzandoli giunfe a Romburg , ove vol- 
le ofservare gli firetti fentieri per do- 
ve il Principe Enrico di Prufsia era pe- 
netrato nella Boemia l’anno feorfo; ed 
.avendovi fatte ferie riflefsioni, ordinò 
che maggiormente fofsero fortificati qae’ 
contorni; di là la M. S. I. fi trasferì ad 
Egra, per la via di Lowofitz e Sebau- 
fiiansberg: nel dì 23- fettembre era a 
Tefclen , e fi portò full’ Elba adì Eyla , 
Thieshla , 'Honigswalde , Nollendorf , e 
Peterfwaldc ove . pafsp la notte, e con- 
tinuò il fuo viaggio per la via di Aber- 
sdorf fino a Ofieg. S. M .finalmente do- 
po edere fiata a Praga, ed avervi vifitati 
-i quartieri militari , l’arfenale, e le nuo- 
•’Ve fabbriche, fu di ritorno a Vienna 
-in ottimo- fiato di f?lute , il dì 7. no- 
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>embre. Non vogliamo tralafciare che 
poco dopo il Tuo ritorno; l’ Imperatore 
per un legno di (lima e affezione ver- 
fo il Marefciallo Baron di Laudon» a- 
vendo comprato un fuperbo Palazzo in 
Vienna , lo regalò generofamente al 
prelodato Marefciallo, il quale ordina- 
riamente pattava f inverno in diftanza 
di una lega dalla Refidenza Imperiale. 

Delìderofa la M. S. I. di veder nuo- 
yg genti e- vari coftumi « (labili d in- 
traprendere un nuovo e più lungo viag- 
gio, visitando le Città principali e gran 
parte dell’Impero della Ruttìa: a tale 
effetto prett feco, per qaanto fu detto, 
100. mila zecchini in oro, oltre 400. 
mila fiorini in regali di diverfa fpecie., 
i C ioè tabacchiere d’ oro brillantate, anel- 
ali , e orologi , partì da Vienna la mat- 
tina del dì 26 aprile 1780., dopo di 
e (Te rii teneramente congedato dall’Au- 
gufta Madre e. Famiglia, ed avendo tra- 
verfata la Boemia ed ottervato 1 inco- 
minciato lavoro delle’ due . nuove .For- 
tezze, entrò nella Pollonia Auftriaca c 
giunfe a Lemberg , ove fi trattenne' fet- 
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te giorni, eflendo pofcia partito.per Bra- 
dy continuando il fuo viaggio per Mo- 
kilow . In quello tempo efsendo Bara 
graziofamente awifata S. M; l’Impera- 
trice di tutte le RulBe , del viaggio di 
Gefare, partì da Pietroburgo con un tre- 
no numerofo di cavalli dirigendoli a 
Mokilow per attendervi Giafeppe II.; 
in detta Città poi vi li unì una folla 
indicibil di popolo di ogni genere , per 
godere dell’ abboccamento di due sì il- 
luftri e potenti Sovrani; e perchè non 
fuccedelTero difordini vi furono fpedite 
molte truppe che dovevano invigilare 
alla pubblica tranquillità e ripofo . Frat- 
tanto il Conte di Cobenzel Miniftro Ce- 
fareo alla Corte di Pietroburgo, e che 
accompagnava la Czara nel viaggio, a- 
vendo penetrato che Ella farebbe giun- 
ta in Mokilow il dì 6. giugno, fpedì fe- 
gretamente un fuo ftaffiere, come Cor- 
riere in traccia dell* imperatore , per av- 
viarlo di quello arrivo. Informata: di 
ciò la M. S. I. si pofe con follecitudi- 
ne in viaggio per arrivare prima della 
Czara in detta Città , come gli riufcà 
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cflendovi giunto il dì 2. del Suddetto 
mefe, in uno ftretto incognito, Sotto il 
nome di Conte di Falkenftein, in uni- 
forme verde, e fenza veruna diftinzio- 
ne: nel dì 4. fi portò alla Mefsa nella 
dueTa de’ Gefuiti, terminata la quale in- 
terrogò il Rettore di alcune cole con- 
cernenti il loro fiato i ed eflendo avvi- 
fato del vicino arrivo di S. M. T Impe- 
ratrice fi portò al Palazzo. Alle ore n, 
fra lo firepito dell’ artiglieria c delle 
campane entrò per la porta trionfale 1* 
Imperatrice , eflendole fiate presentate dal 
Magiftrato della Città due chiavi, una d* 
oro, e l’altra d’argento in Segno di fedel- 
tà : fiava alla porta de’ Padri Carmelitani il 
1 Vefcovo della Rufiia Bianca, con i Ca- 
nonici, e col Clero, e dall’altra parte 
alla porta della loro Chiefa erano i Pa- 
dri Gefuiti co* loro Aluhn» , e tutti ac- 
compagnarono 1* Imperatrice, che fi por- 
tò alla Cattedrale delle Chiefe non uni- 
te: dopo pafsò al palazzo di fua Refi- 
denza , dove trovò 1* Imperatore , che 
con un graziofo complimento le fi pre- 
stò volendole baciar la. delira ; ma ef- 
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fé lo accolte con un amplcfso, e lo ba- 
ciò, infronte , ed efsendo fiate ommefse 
tutte, le: altre cerimonie falirono agli ap- 
partamenti: il diario del foggiorno fat- 
to dai due illufiri Sovrani in Mokilow è 
1* apprefso. Il dì 5. fu /prefentato all* 
Imperatrice il Principe Stanislao Ponia* 
towsky, e?r Vefcovi. Latino, e Greco; 
dopo pranzo col Conte di Falkenftein fi 
portò a vedere la Fortezza, quindi al 
Teatro ; il dì 6. le furono prefentate le 
principali Dame che vi fi trovavano; 
il dì 7, col fuddetto Conte, vifitò i 
tribunali, quindi la Chiefa de’ Carmeli- 
tani’, alla di cui porta il Vefcovo La- 
tino ricevè l’ Imperatrice , in feguito ce- 
lebrò Pontificalmente la Mefsa, e vi afiiftè 
V Imperatrice aflieme col Conte di Fal- 
kenftein ; il di 8. vifitò la Chiefa Gre- 
ca, Tempre infieme col fuddetto Conte; 
il dì 9. l’ Imperatore fcntì la Mefsa nel- 
la Chiefa de’ Gefuiti, dopo la quale fi 
degnò di onorare di un colloquio il Pa- 
dre Czerniewecz Provinciale de* medefi- 
rni il dì ?io. il detto Provinciale, coi 
Rettore del Collegio furono ammelfi al 
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bacio della mano dell’ Imperatrice , la 
quale poco dopo fi trasferì ad un antica 
Chiefa rovinata , quivi gettò: la prima 
pietra angolare, affinchè ve nefofse fab- 
bricata una «uova:, per .eternare la me- 
moria della-'fua prefenza colf'itnperato- 
re de’ Romani' in Mnkilowj finalmente 
nel dì 12 . S: M. -T Imperatrice ,< assieme 
to 11* Imperatore partirono in carrozza dal* 
la porta - trionfale verfo S’zhtow:- le LL# 
IVIM. li. pranzarono fenipfe inficine, t 
per rurto il tempo che foggiomarono in 
Mohilow vi fu illuminazione generale pei 
tutta la Città . Di ^quella permanenza , e 
-dell’ arrivo ne furono fpediti vari Cor- 
rieri a Vienna ; e la Czara fcriffc una 
lettera molto obbligante all’ Imperatrice 
Regina , nella-quale commendava ai mag- 
gior fegoo il didei Augnilo Figlio : quella 
lettera fa prefentm all’ imiaor tal Maria 
Terefa dal Principe Gallitzin i Miniftro 
Rufso , e che fu «spettatore di veder ca- 
dere lagrime >d« ; tenerezza a quella a* 
mabilifiitna Sovrana , la quale fi compiac- 
que per -fegno -di contento :e di gioia , 
feti far-psoCsore iti. dopo aiTuddetto Prin- 
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cipe; il .fuo lirfatto rieco di gioie , e ori- 
nato della Corona Imperiale > tutta pien^ 

di brillanti* •• 4 - 

S. M. l’Imperatore partitola Mo r 
iiilow , giunto che fu a Smolensko, fi 
feparò ivi dalla Czara , e^ fi pofe addi- 
rittura ih viàggio per Mofcaj in quell 
antica Città fi trattenne pochi giorni,, 
oflervando quanto di raro vi fi, trova, e 
fopra tutto vi ammirò gli Archivi Impe- 
riali e fi trasferì, alle Fabbriche dell’ 
armi, e dell’acciaro ftabilite a Tuia, ed 
avendo per tutto lafciati generofi doni , 
fra quali, un . elemofina di 5* mila zec- 
chini allo Spedale de’ Baftardi , fi rimi fe 
in viaggio, per portarli a> .PietToburgo , 
•ove fi lavorava giorno e notte, per i 
preparativi delle brillanti e maeftofe fe- 
-fie,che da* fi dovevano in ocafione del 
foggiorno . idtir Imperatore de’ Romani . 
L* Itamortaf Caterina era di già arriva- 
ta felicemente a Czarslco Zelo , di dove 
.giunfe nella fua Capitale la mattina del 
'dì 24. giugno, in una .perfetta fa Iure, 
avendo il fuo felice ritorno ripieni di 
giubbilo tutti gli abitauù dì quella Cic- 
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là: pochi giorni- dopo, cioè il di 18. ar- 
rivò S. M. Ce fa re a da Mofca , femprc 
fotto il nome di Conte di Falkenftein., 
ed andò a smontare al palazzo dell’ A m- 
bafciatore della Corte di Vienna; pòco 
dopo il fuo arrivo fpedì un corriere a 
Vienna, e quindi pranzò al palazzo det- 
to della Città di Londra ; il-.- feguente 
giorno dopo avere affittito al fervizio 
Divino nella Chiefa Cattolica Romani , 

, fi portò a Czarsko Zelo, ové era flato 
preparato il palazzo Imperiale del Bagno 
-per il fuo ricevimento; ivi fi trattenne 
infieme colf Augufta Imperatrice , e col- 
le A A; IL, coti le quali pranzò, effen- 
do pofeia ritornato a Pietroburgo verfo 
-la mezza notte: nel dì 30. vifitò inco- 
gnito le Librerie dell’ Accademici, quin- 
di di nuovo ritornò a Czarsko Zelo, do- 
ve affiftè alla Commedia Tedefca. 

Il dì 2» luglio 1 * Imperator de' Ro- 
mani fu al fervizio Divino nella Chiefa 
Cattolica Romana; dopo pranzo vide la 
Dogana , ed in feguito fi portò a paf- 
feggiare ne* Giardini Imperiali. d’ eflate , 
e la folla de’ cQriofi fu in quell’occafione 
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indicibilmente grande. Il dì 3. l’Augu- 
fto Viaggiatore andò a godere di un O7 
pera Italiana a Czarjko Zelo» intitolata 
1* Idolo Chinefe . S. M. 1* Imperatrice che 
lì era trattenuta in quelli giorni a Czar* 
sko Zelo» ritornò nel dì 4. a Pietrobur- 
go , e nella mattina del dì 5. S. M. I. 
accompagnata dall’ Imperatore » dal Gran 
Duca , e dalla Gran Duchefla , e Segui- 
tata da gran numero di perfone di ogni 
rango, fi portò al Cartello Krikyky , e 
aflìftè alla dedica della nuova Chiefa 
che vi aveva fatta coftruire d’Ordine 
gotico ; dopo il Servizio Divino vi Su 
gran pranzo nel Cartello» in cui fi am- 
mirano tutti i ritratti de’ Sovrani d’ Eu- 
ropa dipinti dai più bravi ProSefiori , e 
nella Sera fu incendiata una Superba mac- 
china di fuochi di artifizio . Nella matti- 
na del dì 6. di buonifiìma ora, l’Impe- 
ratore andò a vedere 1* Ifola di Kami- 
noioftrow poco lontana da Pietroburgo, 
e di proprietà del Gran Duca; dopo mez- 
zo giorno il Corpo de’ Cadetti ebbe 1’ 
onore di far 1* efercizio in preSenza di 
tutta la Corte, e deH’illuftre Viaggia* 
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torc : nel di 7. il Prìncipe Potemkin det~ 
te una magni fica fella nel fuo palazzo , 
alla quale intervenne l'Imperatrice, V 
Imperatore, il- Gran Duca e la Gran Da» 
chefla ; grande fu il numero di quelli che 
vi furono atnmelìì , ed ognuno reftò. fot- 
prefo della (itnet ria r guflo^ e profusone 
che fi ofiervò |in quella feda ; dopo pran- 
zò tutta la Corte partì per Peterhoff.ed 
alloggiò nella Villa del Sig. Nariskin, pri- 
mo Scudiere v • • j ..... .. 

Nel dì ! i»r ricorrendo la fella in 
Rafii* dei SS. Pietro e Paolo * fu quella 
celebrata con pompa (Iraordinaria a Pe- 
terhofFj dove fùvvi ne’ Giardini un illu- 
minazione , che forprefe chiunque la vi- 
^dei confifleva in -più di 5.0. quia iam- 
"pioni di vari -Colori , i quali eran dispo- 
ni in' maniera, che offrivano il più bel 
'colpo d’occhio, che fi potei! e j vedere ; 
tra le altre maraviglie fi oflervava un 
. trasparente Parnafo dirimpetto al Palaz- 
zo, fui la fommità del quale s’ inalzava un 
Obelisco ornato di ghirlande, -e (ottenu- 
to da vari Geni, con quella irvfcrizione: 
Gcnjbgtat* all! Amicìzia , vari archi guar- 
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ulti di felloni , e foftermti firailmence da 
altri Geni, conducevano da ambe le par- 
ti alla montagna; ai di dentro fi Tenti' 
va una dilettevole mufica della banda 
de’ Cacciatori, e un gran numero di ma* 
fchere andava e veniva all’intorno del- 
la montagna ; finalmente tatto formava 
una forprendente prospettiva . L’ Impera- 
trice, r Imperatore, il Gran Duca e la 
Gran Duchefla pafsarono per i differen- 
ti viali del Giardino in carrozze le più 
brillanti, feguitati da ? Grandi Ufiziali del- 
la Corte, e non lafciarono, che a un o- 
ra dopo la mezza notte la Feda di bal- 
lo , che durò fino alle ore 4. della mat- 
tina," ... 

La mattina del dì ti. l’Imperato- 
re fi portò all’ Accademia delle Scien- 
ze : egli fu ricevuto al principio delle 
fcale del Gabinetto Imperiale dal Dire*- 
tore , e da Membri' a’ quali è affidata la 
cudodia delle cofe più ragguardevoli; 
dopo efsendo dato condotto dal Diret- 
tore predetto nella Sala della Radunanza, 
gli fu cónfegnata una lifta di tutti i com- 
* ponenti!’ Accademia , ! ed' una nota delle 
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macerie che fi dovevano trattare nella 
medelima; quindi gli furono prefentati 
tutti gli Accademici e Membri Onora- 
ri, e dopo pafsò ad ofservare il Gabi- 
netto di Storia Naturale, ove furono 
fatti vari sperimenti di elettricità , che 
incontrarono il reai gradimento; di là 
fi portò a .vedere i diverfi appartamen- 
ti dell’ Accademia » ove gli fu offerta 
fra le ' altre cofe una Medaglia , co- 
niata per confervare la memoria di un 
epoca fi memorabile per i due Imperi ; in 
Seguito avendo gradito che il Direttore 
gli prefentafle un’altra Medaglia d’oro 
dell’Accademia, ricevè nella Biblioteca 
una Raccolta di viaggi fatti in RuHìa , 
e nel Gabinetto di ^Geografia una col- 
lezione di Carte e Piante, e tra V altre 
una Carta del viaggio del Conte di Fal- 
kenftein da Vienna a Pietroburgo,. Fi- 
nalmente dopo aver paffete tre ore a 
vifitare tuttociò che 1* Accademia con- 
teneva di più curiofo e intereflante , 
ne ulcì molti filmo fodi sfatto , e foprat- 
tutto per edere fiata in fui prefenza co- 
niata una Medaglia d’ oro , in cui eru t- 
to impreflo perfettamente il fuo bullo ! 
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In quello virtuofo e piacevole crat- 

tenimento fi fermò S. M. Cesarea in 
Pietroburgo fino al dì 20., e partì colle 
maggiori dimofirazioni di affetto e di 
(lima per parte di S. M. l’Imperatrice, 
A A. II. e di tutta la Corte. L’Impera*- 
tore direttamente viaggiando, e poco 
fermandoli per le Città che traverfava , 
gìunfe felicemente a Vienna' la mattina 
del dì 21. agofio; appena arrivato an- 
dò a lmontare al Palazzo Imperiale, e 
dopo un ora in circa fi trasferì a Schom- 
brun, per presentarli all’ Imperatrice Ma- 
dre, eflendo fiata grande e reciproca la 
confolaziorte di tutta 1’ Augufta Famiglia 
in quella congiuntura . Si trattenne in 
Vienna 1’ Imperatore fino al dì 25. fet- 
tembre, efsendo nuovamente partito per 
la Boemia per farvi un breve giro, e 
per ofservare le nuove fortificazioni del- 
le Frontiere di quella Provincia, termi- 
nato il quale fi reftituì nella fua refiden- 
za , la domenica 22. ottobre. 

Godeva in tal guisa l’ Imperiai Cala 
d’Aufiria una ficura pace, ed una quiete 
al maggior fegno tranquilla quando piac- 


que al Dator di ogni bene di farle pri- 
vare un colpo de’ più fanelli, qual fi fu 
quello della morte dell’ Augufta Maria 
Terefa. Ella nel 18. del mefe di no- 
vembre fi Tenti aggravata da leggera tosse, 
ma con difficoltà di respiro; non Te ne 
fece fui principio gran caso r ma aggra- 
yatofi il male»; dopo tre consecutive e- 
miflioni di fangue, fu nella domenica 26. 
munita del SS. Viatico; ricevuta altresì 
V eftrema Unzione la mattina del mar- 
tedì 28, ed . avendo in feguito parlato 
teneramente a’ Principi Tuoi figli, e rac- 
comandato il Tuo Popolo all’Imperatore 
nella fera de’ 29.' novembre refe 1* ani- 
ma tranquillamente al Creatore , da Cri- 
stiana Eroina, quella Maria Terefa., che 
pijfsima era vifsuta, Sovrana benemeri- 
ta dell’ umanità, adorata da’ propri sud- 
diti, ed ammirata da tutte, le Nazioni . 
Ella era in età di 6;. anni c mezzo; il 
di lei corpo fu imbalfainato , e con fu- 
nebre folennità deporto nella Tomba dell’ 
Augufta Cafa d’Auftria, pretto a quello 
del fu Iroperator Francefco I. fuoSpofo. 

Fine del primo Volume. 
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o Cetra eletta , ad infiammar la mente, 
ed a’ gentil ludor , dono de’ Numi , 
lafcia eh’ io tempri le canore corde , 
dal cui Tuono concorde , 
il f iù fublime onor traggon fovente 
le Dee di Cifra , in riva a’ facri fiumi ; 
già ] impulfo divin quell' alma fenre, 
e l’eftro agitator già m’empie il feno , ■ 

onde franco ne. rendo il volo a’ vanni , 
e di lauro immortai fo lieto il crne : 
tal full’ onde marine 
Dedal i un dì, sprezzando i fier Tiranni, 
folcò le vie del rapido baleno, 
e l'ardua mprefa , e la novella mole, 
dal «arre eterno rimirava il Sole. 


\ 




II. 


Iflro feroce , tlle tue rive intorno 

lieto intefser vogl’io Penea ghirlandai 
che il “fero fuon di barbaro ttromento » 

, no, che echeggiar non fenro, 

ne avido fcorre il nobil tuo foggiorno 
Scizia Falange, od Ocromanna Banda: 
ne a funeftar della tua gloria il giorno 
pù tornerà dalla rapita Sede, 
ove ancor l’ombra dell’ antico Duce 
atra la fonte, e alle conquide invita; 
che pavida, e fmarrita, 
volge il passo tremante, il guardo truce; 
• ovunque incontra la catena al piede ; 
e ode il fraeor dell’ armi , e de’ guerrieri » 
c chiamar le vittorie i Genj alteri . 

III. 

Dall’ ampio Soglio, ove in Bizanrio imperar 
muover pensò le vagabonde fchiere 
d’Oriente I’ indomito Tiranno: 
e il l'anguinofo affmno, 
e Morte irata , ed in fembianza fera * 
corfeio ad agitar Farmi e bandiere; 
e minacciando altrui l’ultima fera, *■ • 
qual ruinofo turbine ondeggiante 
Forme fognava l’orrido spavento: 
e tal parve fpettacoiò di duolo, 
che dove il Tracio duolo 
rivolfe il piè, col bell icofo armento , 
tutto ceder fu vitto a lui davante; 
ed ei sprezzando,, al fuon di fier nitrito i 
Foppatta fponda minacciò col dico* 
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Ma benché fofse h crudel fortuna i 
dell’ Alia ic«ta di terror dipinta, 
non giunfe il Cielo a perturbar fuo sdegno: 
che dall’ eterno Regno 
le Mente immenfa, che ogni pregio adulta, 
le volfe un guardo , e nel vederla accinta 
a mieter panne per l’ Odrifia Luna, 

(lotta , le dille , il fragil ferro arretra , 
che i tuoi fecoli il corto ornai compire^ 
Pentì tu forfè, con proterva fronte, 
star di mia polTa a fronte , 

Come un giorno tentò l’audace Adiro, 
e di fangue macchiar la fculta pietra ? 

Va.; ti relitto , e diverran tue b ame 
torbido fogno, e fervitude infame. 

V. 

Scritte il celeile allor Fato Divino 
l’alto Decreto del Motor Supremo, 
e il neghittofo militare anfance 
terfe il fudor fumante , . ’ 

e corte ad affrontar l'aspro dettino; 
ne più fi udì grjdar, pavento , e tremo, 
o timido fegnar 1’ arduo cammino; 
ma dietro 1 orme del Campione invitto - 
posare il piè folle nemiche arene, - 
che avide bevver de’ compagni il fangue ; 
ivi (fendere efangue . - ‘ * 

il Barbaro feroce, o infra catene > ■ * 

trarfelo fchiavo dopo il gran gran conflitto ; 
e le moli nemiche v c il suol fimetto 
edere fchesmo vii di Scita infetto . . 

I 2 
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VI. 


Fu tua tnercè , fatai Guerr ier , fe vide 
crefcere i lauri Tuoi 1* Audriaco Soglio» 
e le tre Rocche impavi.de e ferali 
{offrir vicende eguali , 
e tremanti* depor 1’ armi omicide . 

Fu tua mercè» fe l’Ottomanno orgoglio 
fulle fventure altrui non fprezza e ride \ 
e il varco aperto al combattuto Forte » 
cede fremendo le rapite fpoglie 
al balenar de’ vittoriofi acciari . 

Fuman per te gli altari 
di facro incenfo, e le profane foglie» 
ficuro albergo di fedel Coorte , 
si afcoltano echeggiar gl’ inni fonori » 
premio immortai de’ conquidati allori . 

VII. 

Già dove fermi il piede» e ftringi il branda» 
vedeafi errar del Vincitor primiero 
l'ombra sdegnata» ed in feroce fuono 
•alto gridar» mio dono, 
mia gloria è quella , ed or fi pone in bando , 
ne un generofo ardir fcuote l'Impero, 

K r torre al reo ladron 1’ aspro comando ? 

pur fodenni gl’impeti del Fato 
nell' vallo angudo, e full'ondofa arena, 
con minor pofla da’ nemici opprefio f 
ed a' miei fidi , io detto , 
quali propoli una cerribil cena , 
e fuor li tratti di valore armato} 
e dietro 1' orme di fatai vittoria 
de* perigli nel sen trovai la gloria , 
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Cefare udì l’ imperiofe voci . 

Quando la man di procelldfa Dea 
guidava in ciel fiammifera Cometa : 
e Te canuto Atleta 
rivolfe a trattener gli auguri atroci-, 
e a fpegner 1* ira fanguinofa e rea . 

Ne invan pensò , che i geni afpri e feroci 
tornar dolenti a cieca notte in feno . 
te fol veggendo fui marzi al deftriero ; 
qual getulo Leon , che al vile armento 
teca mortai fpavento 
col fol ruggir magnanimo e fevero. 

Così disperfo , il barbaro terreno , 
lasciò dell’ Asia il turbine degli empi . 
e del tuo Nome rinnovò gli efempi. 

IX. 

O Sacre Dive . il gran concento eterno 
la man fofpenée fui canoro legno » 
che troppo fcorfe il fervido intelletto. 

Forte Campione eletto , 
se coll’eftro divino il ver difcerno, 

«ol di tua gloria il tuo Gran Nome è degno. 
Folli di nave bellica il governo ,• 
onde afferrafle francamente il Porto , 
vinte 1’ atre voragini profonde . 

Godi or de’ plausi de’ Crifliani Eroi > 
che intorno a’ lauri tuoi 
il comune piacer verfa e diffonde . 

Vanne poi della Fede alto conforto 
nu ov* imprefe a tentar: ti Hanno a lato 
Miniftri al tuo voler . Fortuna , e il Fato . 

Di Modtflo Rojirtlli . 
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S O N E T T I 

Jl 3 I vario Marte ognor giuoco, o Cictade , 
Che cadendo tremar B rauzio or fai, 

C-he con mille tuoi b oQii e mille fpadc 
Dall’aquila fatai icampo non hai ; 

R'forgi or tolta al ceppo vii., che afiai 
Trofeo già fotti <ill infedel contrade. 

Nè p'ù arroflìr facciane Crofca ornai 
Lunga di CARLO un dì doglia e pietade: 

Vè l'ombra r.ugutta dail’ Enfia afeefa , 

Che al Condottier magnanimo non tacque 
Tuttor fremendo fu l'inulta offe fa . 

* Vè come a Eugenio un facce fior tal nacque , 
Cu» pel rapido voi nell’ ardua itnprefa (a) 
Il fuo lauro immorrai ceder g'i piicque. 

Del Sig. Alate Bettinelli . 

■y 

j^atoon diM*rte,e d’AusTRiA alto ornamento, 
di'* tante hai palme quanre getta imprendi. 
Lo fgnirlo vincitrr pacato or ftendi 
Su Belgrado , cui pende il gran momento . 

Al ca o hi oo7o, al militar tormento 
L’ intaucabil fulminar lo'pendi ; 

Dell’ Gttomaa non oJi gh urli orrendi 
Per te converfi in debile lamento? 

Ma già s’apron le porte, ah tua mercede 
hfea il barbaro inerme a far tragitto 
Al Tracio fuol, ma fenza ferri al piede: 

Che {labile è la preda. o Duce invitto» 

Se s’ accoppia al y lor clemenza, e fede*. 
Pei fomiru Eroi qosi nel Ciel fa icritto . 

, , Di Anonima + 

(a) Sei 1717. l' ajjedio durò circa due rnefi . 



X Accia la prifca Roma, e non rammenti 
Gli Scip} , i Fabj, i Cefari, i Pompei; 

E taccia de’ vantati Semidei 
Grecia le imprefe ed i fattoti eventi . 

Un nuovo ttil di conquittar le Genti , 

Che i Latini non fepper, nè gli Achei, 
Tu, che fplendor del fecol nottro fei, 

All attonita Europa ora prefenti . 

Vince 1’ afpetto tuo, trionfa il nome, 

E Morte freme del non fparfo fangue 
Sulle Rocche e Provincie oppretie e dome 
Cadde Belgrado . Di pallor dipinta 
Bifanzio al fuo cader palpita e langue. 
Vanne ; ti mottra a Lei : Bifanzio è vinta 

Di Anonimi . 
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